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Ed a ripeterla, credete a nol, siete autorizzati 
dalla logica e dal buon senso, nessun voto, 
nessuna deliberazione che 


lese, proseguo ad adoperarsi 


x 
Jeri ebbe luogo il trasporto dei resti dei mortî 
nel 1870 dal cimitero di Esseulo a quello di Pel 
fort. 


nell'intento di largheggiaro vers l'istruzione ele-| notabilità" militari, i corpi consulenti ed "tic usci imponeatisimo partecipani 
pueatro sona impodiro la via condannare ala | autorizzati dell'esercito, avendo emesso su | dvi de regionali, dell'esercito, funzionari 
nazione quella iniziativa privata che find ad una i © gron di 
epoca non mollo lotaua dani provvedano dì | Soest® materia, sulla quale dorreblero puro |, sole cià vi abbigno preso parts non eno 
sole, senza nessun aiuto del Governo, aio svi- di 40 mila persone. 


Ditemmò ieri che se Baratiéri avesse 
fortificato è solidamente tenuto Adua, con- 
centrando nello stesso tempo le sue truppe 
nd Adigrat, il Negus' non sî sarebbe con 
tanta facilità mostrato nel Tigrè 6 non ci 
avrebbe battuti. Ora basta vedere come le 
due posizioni legate dalla strada nelia valle 
di Eutisciò si diano la mano, e come tutte 
le strade provenienti dal Sud vengano ad 
incrociarsi in quelle due località, per capire 
che un esercito scioano, provenisse egli dalla 
via di Socota, o da quella di Antalo per 
Gelibetta, e da quella dell’Enderta, avrebbe 
trovato chiuso ogni varco per procedere 
all'assalto dell'Eritre È 

Eppure gli oreechianti della politica e 
della milizia hanno sènz'altro dichiarato : 
niente Tigrò, niente Agamò,: quindi niente 
Adua, niente Adigrat, lasciando aperte al 
nemico le vie per invadere liberamente il 
Seraè e l'Hamasen da rin lato, l'Oculè- 
Kusai e lo Scimenzana dall'altro. 

Abbandoniamo anche queste provincie - 
risponderanno gli improvvisatori: riduci 
moci al triangolo  Massana-Asmara-Keren, 
È sia pure così, ma si badi che mentre 
non si trarrà alcun profitto da uma occu 
pazione limitata a quelle terre sterili e 
brulle, se non si andrà d'accordo coi vicini, 
un bel giorno. questi potranno faro una 
passeggiata girando a_ destra delle ‘terre 
stesse, per venirci a fare una visita fino 
al mare, 

Meglio in tal caso accettare il secondo 
como del dilemma che noi abbiamo posto 
tante volte dicendo che la politica coloniale 
è come le accademie del marchese Colombi, 
le quali si fanno 0 non si fanno ; che poli- 
tic coloniale e non espansionista sono ter- 
mini doutradditori, l'espansione sia pur fatta 
col tempo, preparata con prudenza, appli- 
cata con senno © con criterî pratici, costi- 
tuendo l'essenza della politica coloniale e 
che in fine quando non si voglia, non s'in- 
tenda, o non si possa accettare una tale 
leggo, non modificabile dal capriccio degli 
orecchianti è dei dilettanti, necessità impone 
che si abbandoni: qualunque proposito di 
politica coloniale, che si facciano le valigie 
è che si torni a casa, 

Tutto questo a noi pare chiaro come la | 
luce del sole. E' chiaro dal punto di vista | 
militare, ln difesa del nostro territorio eo- | 
loniale dovendo pure essere mo dei coefîì- 
cienti delle decisioni da prendersi. E' chia 
dal punto di vista politico perchè Menel 
tornerà se non si fa la pace; e sesi fa la 
pace resteranno nel Tigrè, e nell’Agamè dei | 
ras tarbolenti che ci daranno presto o tardi 
molestia. E' chiaro finalmente dal punto di 
vista economico, perchè un paese il quale 
si decida a spendere qualche diecina di mi- 
lioni ogni anto per guardare dei sassi, e | 
sonza, puoposito di espandersi, è degno di 
essere sottoposto a perpetua interdizione, | 

Inutile dire che sì fa qui astrazione com- | 
pleta dal prestigio sno scemato, dall’ onore | 
dell'esercito compromesso, dal rispetto a cui 
cinscuma nazione, del ‘resto cisseun 


luppo intellottuate del: popolo 

Un progetto di leggo prosoniato ‘alla vigilia 
delle vaeamze pasquali dit ‘ntinistro ‘Gorst, che 
Ioruirà. materia a vivaci discussioni alla ripresa 
dei lavori parlamentari, propono. che il bilancio 
venga in aiuto alle scuole privale, libero e con- 


franchi) a testa all’ anno, per ognuno do, 
che le frequentano. 

Su setto milioni di fanciulli chericevono l'istru- 
zione elementare în Inghilterra, appena tre: mi 
lioni frequentano le scuolo pubbliche, mantenote 
dallo parrocchie a speso di tutti i contribueati; 
# quattro milioni vengono istruiti nello scuole 
libere mantenute dalla spontanea. offerta di cilta- 
dini, il cui movente è principalmento il sentimento 
religioso. Queste scuole vengono dette confessio- 
nali’ perchè ciascuna setta o confessione religiosa 
si adopera ad avere scuole. proprie. nello quali 
T insegnamento religioso vieno impartito secondo 
ia credenza e le forwiulo dei sottoscrittori. 

Nel 1870, lo scuolo ‘aldinentari poste sotto il 
paironato della chiosa anglicana erano froquen 
tiîo da 845 mila scolari, © costavano 229 

tiro ster jzzo di lire) ti 
ragcolto por private. Oggi questo 
apiioscrizioni raggiungono la cifra di tredici mi- 
Tionî e mezzo di nostra moneta 6 le scvole sono 
ffoqututateyia 1,850,000 ragazzi. 

Anche in Inghilterra non mancano coloro che 
credono che queste scuole confessionali dovreb. 
bero essere soppresse e lo Stato dovrebbo assu 
mersi da solo la spesa occorrente ad impartire il 
srinimo di istruzione indispousabilo ad ogni cit- 
tadino. 

Lo spirito pratico degli inglesî, senza parlaro 
dallo loro sulie convinzioni religiose, sî oppone a 
cho ya talo indirizzo prevalga. Anzî, siccomo lo 
scuole conffsionali, vivendo di spontanee Tibera- 
lità, si risentono non rare volte delle vicendo 
della pubblica prosperità © talvolta in fatto di nu 
mero di maestri © in fatto di progressi pedago. 
gici rimangono indietro alle scuole ufficiali, è sorto 
tra i loro sostenitori. ® trovò. appoggio nell'opi- 
none pabblica il pensiero che lo Stato venga in 
soccorso a queste scuole confessionali în propor- 
zione dei servizi cho'rendono colle proprie toro 
forzo. 

Non si potrebbe assolutamento negare che il 
Gabinetto di lord Salisbury abbia voluto mostrarsi 
grato alla Chiesa anglicana del validissimo aiuto 
che questa he dato al partito conservatore nello 
ultime elezioni, e che col progetto di leggo trstà 
presentato abbin voluto assicurarsi anche per l'av 
vonire un così potonto sussidio. 

Per altro giustizia vuole che si dica che î gior. 
nali liberali non abwsano di un simile argomento 
e non paiono disposti a combattere troppo viva 

il progetto di leggo, 


Impromisatodi ed orecchiant!. 


Nou ci sono solo nella poesia gli improv- 
visatori © nella musica gli orecchianti. An- 
cho ln politica hai suoi. E pazienza quando 
sì sbizzarriscono . è scrivere - sul giornali 0 
a pronunziare nell'aula di Montecitorio 
di Palazzo Madama qualche discorso impa- 
rito a memoria. Essi non fanno male a 
nessimo. Tutto al più, come quelli. he. ca 
tano ad orecchio, si fanno compiitite. 
Ma îl gurio si fa grosso quando il di- 
lettante è un uomo di Stato. Veramente dì 
questi non cs ne dovrebbero essere ; pere 


Î 


mn] 


come 


quando ‘in-un paeso si di;cnta uomo di | t°M0, aspira nel mondo, Queste ultime sonò 

Stato si cere aver dato prova di quella | 0% o gli amnici del Ministero, 

preparazione, di quella coltura, di quella | ®PPartangono al regao sfutato della -rett 

educizione, di quel temperamento politico |", @ vanno lasciate ai quaranto! ni 

genza dei quali:non si regge utilmente ln | patrioti, î quali di fronte, agli uomini posi 
tivi, non fauno più Ì mer 


, per 
fa dei ela 


pibblica cosa. ; 
Anche -in questo peraltro l’Italia è pri- 


chè appart ì 


giata. Maneando le tradizioni, mancando { Mentre ora devono imparare gli impr 
fondamento e lo-studio che formano, ad j *t0ri ® gli oreccirianti 
r loro, ed a vantaggio del loro ——r | 


I partiti in Frano 


gli uomini di 
terra, tta moli 
benemerito cittadin 
lia vissuto attendendo ai propri i 
facendo prosperare i propri affari, 
scendo Îl proprio avito patrimonio, 
essersi. quasi mai occupato delle molte 
questioni attinenti alla vita pubblica all 
terno ed all'estero; senza essersi mai appas- | 
sionato per gli avvenimenti nazionali e mon- 
diali, diventare senz'altro ministro, e natu- 
ralmente, come ministro, improvvisatore 


at 


per € 
î 


mpio in Ingh 


è cost 


eressi 


Ci si domanderà : a che questo esordio? | rimasero mella tibana 
La ragione ne è semplio | cha 110 quisai pae e ritor ita 
tiamo, per esempio, l'onore Ra- |“ ‘In quel momento si fecero udire grid più io | 
din; che non è poi un novizio nella vita | si « Viva Fnore! Viva dl Senato? © 


pubblica, dichiarare alla Camera, e ripetere | _ € 
al Senato, a proposito della politica « 
niale italiana : io non voglio questo 0 q 
territorio; io non intendo di restare in questa 
o in quella località; io desidero di occu- 
pare soltanto questo 0 quel triangolo, quo-{ 
Sto. o quel rettangolo, questo 0 quel qua- |" Avvonnero 
drato, viene voglia di domandare: ma perchè? | Noto quella di Versoort 
Deliberazioni di questo genere quale veauto a mal 


non pos- 


vette parecchie carie 


sono essere inspirate da um concetto politico | ‘{! inte del ( zio | a Wa a 

ideale. ssa debbono e appoggiate ad | pre- | “in una a avvenu 

tm criterio reale, non soltanto politico. ma psservalo dalla gran innasa del pub- | soskim. gli anglo-giziani & 

anche, @ più, militare e strategico. Ora, PL evo! Deniaenzionati | Numerosi corpi di dervis 

vete voi, Jettori wmanissimi, gettato mai È vengono etaamane marenti dai gior |" te si mr a ten" Kobreb, a cinquaa 

uno sguardo sulla “carta geografica rap- clio ne esmgerazo è ne dirvinzia fia ad sodi di Sankiva. Cio egeiori. ops 
presentante i territori che l'on.; Di Rudinì secondo o simpatie più o mneno {rio l'invio di un battaglione por rinforzare Sua 
dice di non volere e i territori che, non spia dl Ninisoro attuale, |... | km. oridente che dorvisci d 
volendo. gli altri, esso dovrebbe limitarsi nd d Che si è velata lr pareoeniità nen de rare i ponti fortic gia 

occupare ?. te mischia:a allo fotte politiche, ns 


Se questo avete futto, e non ne dttb 
tiamo, la domanda : e powchè ? che è for- 
mulata, più su deve esser già stata nolla 
vostra mente e ripetuta dal vostro labbro. 


Cantavansi inni patriottici fra cui quello ce 


lebre: 


Vous w'mirez pas PAlsace-Lorraine.. i; 
fl municipio, che è socialista, aveva escluso ogui 
servizio religioso ; i Mobili del' Rodano no fecero 
«seguire ano per conto proprio. 
Alta sera tennesi un banchetto monstro dî 2000 
Î 
Il prefotto diede lettara del decreto che accorda 
la legion d'onore alla città di Delfort, ehe inquarterà 
la decorazione nel smo sternma. È 

Parono pronunciati molti discorsì patriottici. 

La cerimonia riebiamò a Pelfart gran con 
corso da tutte le regioni, specialmente di ‘alsa- 
zioni. 

N Gaulois raccoglie la voro che il ministro 
dolla guerra signor Cavaîgnsc rinunciò a recarsi 
a Belfort perchò dovendotisi commemorare i fasti 
della guerra del 1870 temè di urtare ln suscetti- 
bilità della Germania. 


x 
eri si è inaaguralo a Saiat-Denis il palazzo dol 
giudico di paco nell'ex-convento delle carmelitano 
evacusto dallo suore 


cuni mesi fa. 
a nome dol municipio di Pa- 
s1 quale affermò che 
civica @ del fibero 


pensiero 
Si rallegrò per ln trasformazione del locale ove 
dosso il contrario di quel che vi si fnoeva 
per l'innon: 
Terminò al grido di: « Viva la Repubblica de- 
tmocratica sociale! 
E' notevole che inistro dell'interno si erà 
fatto rappresentare all'ingugurazione. 
— —e 
Imperatore e cardinale 
Un colloquio immaginario 


(Nostro telegr. partic.) 


PARIGI, 6, oro 2 pomerid. —(/ncupo) L'Apencè 
Generale afferma che in un colo fra l'impes 


| ratore Guglielmo o il cardinale Sanfelice si trat- 


tarono i seguonti argomen 
{. Sullo stato dell'italia in generale 0 della 
cio napoletane in particolare. 
Su di una possibile conciliazione tra la 
Chiesi © lo Stalo. 

ll cardinale avrebbe dichiarato che il Vaticano 
nos potrà mai rinunziare al nor possuzmus, e con 
sentire la partecipazione dei cottolici nile urne, | 
sopratutto dopo le dimostrazioni anticattoliche del 
20 sottombre. | cattolici, avrebbe egli soggiunto, | 


provi 


sono per essenza conservatori © il laro intervento 
sarebbe so!o in appoggio della monarchin shal 
lotiata a destra ed a sinistra. dai repubblicani © 
dai socialisti. Quando i cattolici votassero sarebbe | 
corto per la pacificaziono dell’Italia. cola Chiesa. | 
Ma il cardinale avrebbe osservato noa entrare | 
nolle visto del Vaticano questa eventualità, come | 
l'altra di spingerli alla ribelliono contro lo attuali 
istituzioni. 1 cattolici debbono restare neutrali; e 
so Dio voles'e che gli errori dell'a monarchia tn 
obblighino a ritirarsi, l'intervento dei cattolici sa: 


rebbo suliciento per sablre l'ordine orsugo 
6 por costituir di cose che partorehbe 
alla pace m lo per lungo tempo. 


Enirato poi il discorso sulla eventualità di un 
prossimo conclave l’imperatore. avrebbe passito 
in rivista i diversi candidati al papato senza ap 
prezzarno alcuno. 

Nondimeno avrebbe l 
dino della Francia dovre 
cia contro di esa. Sp 
cardinali 5 


dii 


into capire che l'attitu 
be far pondore la bilan- | 
nro quindi che i voti dei | 
rebbero caduti sopra un uomo. conci. 
lianto, illuminato, amico degli italimi © capace di 
manicnere la giustiz ‘or20 Lutti i ‘pop 

tu fine l'imperatore avrebbe rinfformata l'i 


che il Santo Padre dorrobbe usare della sua im 
mensa autorità morale come arbitro delle diff 

coltà presenti lasciando intendere che le simpatie 
della triplico surebbero per it Sanfelice. il cardi- | 


nale avrebbe protestato cnerzicar 
poi dopo breve ri 


vadaite conclude dicando el 
do aristocratico, si attribuise 
ioza estrema 


= + 


La campagna anglo-egiziana ne 


Nosiri telegratam. 


1Sadan 


LONDRA, 6, 


è m. — (Emme) Le | 
notizie sulla attuale poeidione militare de 
A mord si trova min dervisci a | 
Suarda, diecimila a Dangoln oa Fahmet, settemila 
fra Firket © Mongrakel 
A a a Ca A 
Te dim. che Disma è 


Lo Si n fo ta ritor 
taliami a Ca a è ovidenio 
Però q s da già la spo | 
va nemico più m | 
HM brillante vit 
— Lo Standord pubblica dispaccî da Vienna e | i 
Ù° l'idea della convoca 
razionale per. sist 
ta poco favore | 


CAIRO, 


ja Spagna a Cuba 
MADRID, 6 


LA TRIBUNA 


Seconda edizione—- ROMA — Seconda edizione 


Un dispaccio di Chamberlain a Kruger 
(Nostro telezr. vart.) 

LONDRA, 6, ore (1,20 ant — (Zum — 
N Times riceve da Pretoria che ieri è arrivato 
tn dispaccio di Chamberiain a Kruger sulla que 
stione rel Transwaal, 

l'intonazione dî questo” docamento è amiche: 
vole mg ferma; ed in esso Chamberlain insiste 
sulla necessità di soddisfaro alle richieste degli 
ouittanders © sul diritto dell'Inghilterra di inter- 
venire. 

Egli richiedo puro una risposta all'invito a Kru- 
per di recarsi in Inghilterra, non potendo tale in- 
vito rimanere indefinitamente senza risposta. 

Il dispaccio ha fatto grande impressione presso 
îl Governo del Transwaal. Si conferma che rt 
ger personalmente desidererebbe di risolvere la 
questione al più presto, ma incontra gravi di 
coltà fra i boeri che non vogliono assolutamente 
comvedore i diritti politici agli inglesi, temendo 
di essere sopraffatti. 

Si crede che în caso di guerra il Transwaal e 
lo Stato di Orange potrebbero armare una forza 
di circa Lreatamila vomini. Difficilmente sarebbero 
però appoggiati dai boeri del Capg.i quali sareb 
bero tenati a Treno dal timore di avero conf 
scata la loro proprietà. 


Un vicerè per la Sicilia? 


Nell'idienza reale di ierî i ministri dell'in- 
terno, delle finanze, dei lavori pubblici, 
della pubblica istruzione e di agricoltara, 
industria e commercio hanno inrieme pre- 
sentato a S. M, il Re una relazione ed un 
decreto, relativo alle Sicilie, di cui diatno 


il desto. 
La relazione dice: 
Sire, 
L'atto di aunittià col quale la Maestà Vo 
strà volle cho fossero abbandonati all'obblio 1 do- 
lorosi fatti che, ce sono duo anni, turbarono le 


iliane, riuscirebbe inadeguato all'in- 
to civile che Jo lin, ispicnto, no. non 
otcorresa pronta al efficsce l'azione della legge è 
del Governo a rimtorerne le cause. 

Per aleano di css, che riguardano 0 il diritta 
tributario, 0 rapporti di diritto privato, N Governo 
della Mucstà Vostra intendo provvedere com alcuni 

rogetti di Jogge sui quali, coll' autorizzazione di 
Vostra Maestà, provocherà sollcito deliberazioni del 
Parlamento 

Ad altro ehe, traendD fa loro origine da un certo 
disagio nell'azione amuministrativa o fiscale. degli 
euti locali, perturbamo i rapporti di fiduciosa. soli- 
darietà che dobbono intercedero fra amministratori 
cd amministrati, 1 Governo di Vostra Maestà pto 
pone di ripazare col doeroto che ha l'onoro di sot: 
ioporre alla Vostra Reale sanzione. 

A duo diversi intenti sono diretto lo sue dispo 
sizioni. Lo une, mercà una delegazione di poteri 
ministeriali, della qualo vi è più di un esempio nel 
nostro diritto publico, avvicinando l'azione del Go- 
vorno agli amministraii, varranno a renderla. più 

‘am por cssttezza di più pronta per 
sollecitati uiodi più cn 
anto riguanla 
mînistrazione dello To 

in tatto ciò che 
poò impegnare îl blanrsio dello Stato, ed ha una gua 
rentigia nel diritto di ricorso sesondo lo norme che | 
ino la giustizia amministeativa 
Lo altre, dando facoltà di modezaro le speso ao- 


zione dei tributi locali, rivedere i regolamenti 
vincili reati ni tribull stes, Jo tario del 
addizionali © comnnali © i raoli delle imposto 
munali. 


iomo della tassa sul bestiame, il ro 


rederi perchè, in ragiono delle 
conomi 


d 


Art. 6. — Il regio commissario, con gli stessî poteri 
ed all'intento luto nell'art. 4, procederà alla 
reviaione dei bilanei delle Opere pio e delle Ca- 


mere di commercio e alla compilazione dei ruoli 


delle tao relative. 4 


me {i 


lì sposo derivante 
cati ni prrcedonti articoli 
surà destinata ad una corripondente diminuzione 
delle tasse locali di ciascuna provincia e comuna 
Art. 9, — Il presente decreto entrerà in vigore 
il giorno stemo sua promulgazione e da quel 
giorna il regio commissario darà corso agli atti pro- 
Faratorii per la ma attenzione. 

Tuttavia i provvedimenti finali e definitivi a cut 
tendono gli articoli 4, 5, 6, non avranno csrecu- 
zione se non dopo che il presento decreto, presen: 
tato al Parlamento, snrà convertito in logge. 

Troppe volte abbiamo, în questo giornale, 
sostenuto la necessità di ardite è profonde 
riforme amministrative è sociali nelle. pro- 
vincio siciliane, perchè possiamo dissentire 
oggidaglisopi apparenti dell’odiarmo decreto. 

Sono troppo note lo ingiustizia che si 
commettono, e non nella sola Sicilia, nella 
ripartizione dei tributi locali, nell'ammini- | 
strazione delle proprietà comunali, ed in | 
genere in tutti i rapporti che passano fra 
possidenti e proletari, perchè non si debba 
approvare Qualunque misura che abbia per 
fine il trionfo della giustizia. 

Ma per raggiungere questo fine, era egli 
necessario, e sarà egli sufficiente di istituire, 
come si fa, sotto altro nome, un vicereame 


d 


essa si prefigge si 


Esaminiamo infatti gli articoli 4,5 0] 


ché obbligatorio delle provincia, del Comoni © 
dello Ope mpiificandone, ore occorra, || 
congegni amministeativi, di rivedoro regolamenti © 
ragti delle tawo loesl, ipariendoto con eqna pro- 
one fia tutti 1 cespiti tamabili, di coorlinare | 
quest riforme all'auspicato intento di allerinre | 
fa condizione dei contribuenti, mirano n toglicse | 
dî mezz una delle cause più urgenti del diazio 
ccomamica, nel quale si dibattano le popolazioni ddl- 
mn 


Ma anche queste disposizioni si dividono, seson: 
do îl doro carattere, in dae ordini diverti. Alcune 
endo dieette è preparare lo prelisponto riforme, 
non inducendo a tanziale modificazione nei 
rappor è intendono di rigo- | 


va ti dallo | 
ivo. Altre invece ne esor 


intera del decreto. A che cosa si riferiscono 
essi? Alle amministrazioni comunali i cui 
poteri, anzichò essore assunti da un mini- 
stro di Stato nominato commissario gene- 
rale a Palermo, potevano essere esercitati, 
volta per volta, da tanti commissari regi, 
mandati nei rispettivi comuni, con poteri | 
straordinari che il Parlamento si sarebbe | 
affrettato a concede 

lo stesso commissario generale, per quanto | 
lgiferi 6 decreti, nessun provvedimento po-| 
trà mettere în pratica, senza delegare volta | 


di 


deroso di 


eno di Vostra Masstà, des 
rispottati i limiti dei poteri 
rinvinre l'attonzioni È 


sottoposti alla Vo- 


Un qualiiadi ritacio | 


À economico. x 
Ed è perciò che il Vostro Gorerao, rompendo 
gni indugio, prega la Mabità Vesta. d dar 
al Decreto che Je contiene, da sua Renle sandi 


Mà 


reto € è il 


pubblicato, 


di avermi 
terà gli al 


copio ar 


vedecà a one straordinaria 


per volta, 
vali corrispi 


anno precisamente a quei 


&:[COSE D'AFRICA 


" 
Simo a 
x la | Ma 
sinao ai campo alan, fo gà i Abin donde 
cominciando subito la 


fa 
he qualunque aiuto 
Sia agli abili avrebbe 
ma anche la Fraocia, E che in un certo modo 
un'azione russa in Abissiaia non 
diet tutto soddisfacente ai lo 

fatio che il cosacco Askino!f fu confinato  nell'i 


santi sulle condizioni 
una grando opiniono della capacità degli abissini 
a sviluppare una cietà suporiore, e crede che il 
paese non abbia solidità, né vera unità politica 
ed cconomica, Silma però che l'Abissinia è di 
grande importanza strategica, sia porchè tinge 00 
cuipati 


Serizione 
la persocuziono di ‘questi contrastano siogolar— 
monto colla situazione fatta 


suocessiti — quelli in cui sta la sostanza | mi 


peova contraria, 


conda brigata aveva solo cinque battaglioni 


Ed è eridéuto che | brigate, quella 


altrettanti mandatari spsciali, i | che so 


Russia ed Abiasinia 
(Nostro telegramma particolare) 
LONDRA, 6, oro 13,50 sntimeri. "2 (Boi 
ipitano russo Svingin, che dovrebbe Ò 
ora il distccamento della Croce. Rossa de: 


abissina, ine 


queste prime memorie lo Sviagin ogservave 
litico 0 militàre della Ito: 


‘offeso non soltanto l Ital 


lerno della Russia in seguito a rap; 


del Governo francese, avendo egli commesso il 
graado errore di uriare gl'interessi francesi nolla 
4ua lcolala azione iu Abissinis, La missione abis- 
gina tentò inutlmeate l'anno scorso di intercedero 


in suo favore, 
Il capitano 


gin fa osservazioni intores- 


l'Abissinia. Egli noe ha 


l'italiani nol mar Rosso, sia perchè mi- 
Inghiliorra ja Egitto. Dice pure che asca 


naccia 


sarebbe uno splendido mercato per corte merci 
russe 


A proposito dell'ortodossia degli abissini, lo Svia- 
in ossorva che Menolich ha în grande consi: 
li ebrei, è che i suoi bandi coutro 


yraeliti della Huasia, 


e 
Una statistica comparata 
delle perdite della battaglia di Adua 
Confrontando gli otto elenchi, siati pubblicsfi, 
lngli italiani ritornati dalla battaglia d'Adua colla 


composizione delle brigato di fanteria che. precere 
Parte al combattimento, si doamo fl quadro seguente 


dà il numero dezii italiani finora ritornati pee 
singola brigataf 


aOATE 


ta (Arimond0 1.0 ® Bo 


di Sicilia P ea ein: [PESA 9) GO 
A parte î ricordi poco Hieti,. che EYOCa, | 20 tigata (Do tonsido) o 23 
è i pericoli che ci minaccia questa misura | ‘&a.i0.0%%00 {4e hmitagiati 
che non è affatto di decentramento, ma po- rh ag: ver? 
trebbe essore di separatiemo, è facile il |*4 Brenta A | 
comprendere come da un lato non vi fosso | © "1 lau: 20 | os) sac 
la necessità di un commissario con giari- AdunQue la brigata da cui è tornato ii minor nt 
sdizione su tutte Jo provincie di S moro assoluto di dumini è quella di riversa ; quelle 
dall'altra come l'esistenza e l'azion Da Bernie. Metbi ciare an è da o 
sto commissario possa. non raggiun sompovi quelli che alora nati è coatto 
fatto il fine che, apparentemente almeno, | altrove, non provero parto al è nel 


razzi all'Asmara o altrove, scamparono dalle bande 
Îawoeti 
Al soinor numero di ritornati corrleponde nata 
mente il maggior numets' di peodite e viceneesa 
premssso, soggiungiamo potoni ritenere, fino A 
la media forza dei battaglioni 
bombattimanto fune di 430 fucili e di 20 nîi- 
iali cltra. Ammemo ciò € ferito conto che la se- 


ite retative delle tro betgnto diventano 
brigata (di riserva) | 67 per csoto 
1 . 
® 1 

Lo differnazo sato sendbili; 


mb 0 siccome, delle tre 
e comi maggior tempo fa 
2 — che ebbe minori — o rivalta eri: 
Lento cho il maggior danno Jo abbiamo subito nella 
tirata, non enì campo di baltaglla. 
Quanto all apordite della brigata di riserva — 
o le più gravi piegano, inoltre, 
al fatto che uno dei regimenti di usa, fl 


eepervemal pa ul collo di Rebbi Arienni, fa nelle 
che senza bisogno di in gromse masse scinane di fronte 
e eccezionale, sì potevano Ù ed il 4° dovotte sostenere dapprima 
tto la sorveglianza dei profttti, | un attacco sulla destra od dnviare n sinistra tn bat 


del riordinamento dolle azieado comunali, | 
Questo dal punto di vista dello nocessità. | (' 
Da quello della pufficianza, e della effi-| È 


cacia il decreto odiaro ha un peccato di 

origin in 
Esso è emanato sotto l'ispirazione e la | 

respousatilità di coloro che farono i primi 


ap le misu dette 
sociali che si ponsasa di dover adottare pei 
lia, da 


la oloro che quando sentirono 


a parlare di latifondi, di contratti agrari 
et similia, insorsero come un sol uom. 

ll commissario che ha la fiducia di co- 
storo, atrà egli le mani libere ?_ Potrà egli 


7° battaglione inlg ni 
‘alle) — pol ricevette l'arto dello manse scicmne 
be avowno respinto | resti della belgata Arimondi. 
‘i 1 che cadde una baona metà del regginento, 
Ciò per la sola fanteria, Non vi abbismo inclaso 
artiglieria perchè, quantunquo ogni brigata avonsa 
nondimeno una di ese (la 3 
la battaglia, avendo dovuti 


1400 
lenchi pub 
perdottero adunqua 
irea 1000 uomini di trappa: fn com- 
"0 per cento della forsa presente alla 


— anche volendo fare gi: zia? at! 
So, Di Muggs Il maggiore Amadasi 
quanto #l riferisce partizione della | PARMACG I 
roprietà, od al contratti agrari; in cui sta | Xmadud fort 
tanta parte della questione ficilinna, è {cqpe Farma nol 1555, za 
f2ibusto nel de Bor questa materia e | Useltò_ dalla sevola | di guerra, fu aiutante del 
ito nel derreto. Bu:questa ma ria, alta 
promettono, doi {F" A pparienera dt 6° reggimento di-ruaruigione 
ti di leggo, ma ra. parti per_l'Africa il 14 febbraio, 
4° tina aaa rserela redora Vincenzi abita in Reema 
Pel ali sito lo ingiusti- | La soadro quasi ottantenne abita a Cunso con ta 
> DEE dalla | Altro figlio il car. Antonio, ispottore delle fircorie 
zie nol ripari i dipendono dalle mu 
camarillo locali — la-nuova ripartizione a | 1 granatieri vii. 
hi si affida? A Commissioni locali lo quali. , ra 
deramno sen Noi succossivi asaalti alla baionetta della brigata 
Nou sarà que hò uma misgra di | Da Bormida, p‘imo a cul falso» 
azione, una ragione di nuovi e ma; re Solaro Un gr 
boccheggianio si chinò a ru 
Tina i o superiore uva durlo seco, 
Ma non procediamo în questo esame che | pio da un gra ci i quali 
srebbò oggi prematar | sparando a. brediapoo, fato ‘con Cinque 6 a 
Vediamo prima quale impressione chto posto giovane. AG gno 
PS pcrrqu rai oxcuro figlio della ‘gleba — gridò pe 
creto produrrà in Sicilia, e come sarà 10 | Met = 
colto în Parlamento. i nostri granatieri! 
Poi lo discuteremo, sine ira ef ‘studio, |" ‘Ancke fl capitano Tosdni det gra i da 
in tutti ì suoi dettagli. cre a» 
0a latin cn paci so sopra uamba restera 
Come ne correva vove da parecchi giorni | valorsaminte agli attacchi ‘di nemeresi nemici 
il commissario ‘civile per da Sicilia, è gone a quei! moraltot cone sa mire n 
stato sceltonella perzona del conte Giovanni | italiano # — © cadde mul pasto. © © 
odronchi Dei granatieri trovò pure mottogloriosa nd Ang 
hi è stato. conte fl tenente Das, e dl capitano Mamasseto fu fer 
nio chi è atalto, contempora- | * Mancano notizie dl eipitano “Intepo Canceliei 
neamonte nominato ministro | segretario di | sulla cui sorto si ‘tano parteppo' poche vperatza: 
tato senza portafoglio. ) Salvo, 0 granatieri 


4, O A Oh le niroci sevizie! Orribile quella di sventraiti 
L'amunzio della paco con Menelich |; 9Mk sei eizie) orribile quat di sventrt 
IMPRESSIONI E DIMOSTRAZIONI 
(Da telegrammi e Cartoline) x nostri soldati, #po 
MILETO, 4. — (Mario), Questo Consiglio co-|]a pelle del Arno luna di un coltellaccio aprivano 
anunalo, ha spedito al Re, il seguente telegramma: 
Nieto, prima tornata primaverile, | numerevoli altre sevizie. — Noi non ci perdemmo 
fa voti acchà tutelisi | di spirito però, e dal punto dove ci nio te 


‘Amiba Alagh, Abba 
Carima, dove i nostri romanamenta pugnando, mostrarono 


‘aiuta riverento Augusto Sovrano, 
Snore nazionale, rivendicande 


Interpreti sentiment 

‘onto ignoininiosa paco di 

Mi nostra devozione voli rivendicazione onore nazior 

Avvocato Taranto dott. Diomede — Vallone — Sciscio 

— Taranto Francesco — Pados 
Raffaele — Scoppotta — Giovo Niceta 
Matarreso — Van Vestorhout — Dapalma — Be-|- Il mio 
nodetto Venisti — Donatantonio Jacobelli — 


Taranto 
festelli 


(cominei Nicola — Taranto Filippo 
'Puglieso Diomede — Ninni — Labellarte 
ao — Rosati Angelo — Gettin 
‘Addubbo — Girandì Vincenzo — 
sani Jsboballis — Nicastri, utili 
ecmplemonto — Plastino — Rotiano — Jacobellis 
Donvito Pietro — Pavone Carmine — | Pensato solo cho l'Italia dovrà trionfare innanzi 


Camilo Veniati. — fratelli Miraglino — Neli i del mondo, 
Tommaso — Gaudiomonte — fratelli Sovio — fra» ‘Allersnire nazioni dal'mondo. 


telli Sciscio — Stroziota — Cavella — Corini Anc 


Lo spirito delle truppe 


Continuiamo n ipigolare nello leltero che ci sono co 


Ecco qualche brano della. leltera di un soldato no 
Seichet; 14 marzo. 

Colgo l'occasiono della partenza d'una staffetta 
1 mandarvi mie notizie, collo quali tranquillizzare 
l'animo vostro certo in grande 

tizio parto giust 
che corrono suî giornali. 
Ora siamo a quattro giorni di cammino 

terno doi nostri posseliment 
i o capanno di paglia e 
ma gli abitanti del qualo sbueano dalla to 
Jo formiche. Siamo attendati in una bella e spaziosa | jazioy 

valle tutta all'intorno cinta. dui 
‘quasi l'aspetto di un grando anfiteatro; la qualo ci 
rsino Ja vista col lussuroggiante verde tap- 

 Chè non avete già a credi 

mo nell'Afrien non ci sia che sai 
nzi la flora in molti Taoghi (bene! 

roggia con quella it 
che in molti luoghi abbiamo trovato la vite spon- 
tanea. Dico.il vero, io sono contentissimo di tro- 
mi disturba un po' fl pensiero 
n nom Jo sarà per sempre, 
Simora posso proprio dire di avere una salute 
d'oro; nemmeno nel viag 


ssulto per lo >> | sopralfatti. cl 
“ como il solito - esagerate, | uv. i 


sona |, 


monti, da darle | “< 


cho perchè via, 
bia cone molti di- 


questo, 


varmi qua, sol 
erti lasciati; ma co 


non ho molla patito, 


pati o te stette | [N gÎro per il mondo 


osservando animali: nuovi, fori a me ignoti, 
méni stupendi, tanto cho q 
Avrò tanto coso nuovo e bel 


no. 
do ritornerò tra voi 
‘a dirvi cho non potrò 


no di duo sorgoai abrizzesi 
Baati, 14 marzo. 
Caro Giovannino, 

Teri con tatti i colleghi del battaglione abbiamo 
mandato a tutti voialtri nostro notizie. Ora io vengo 
particolarmente a raffermazti le buone nuove od ne 
Sicurarti del nostro eccellenta stato di saluto. Stia- 
mo qua fenni da 9 giorni e la vita, è allegra © 
senza alcuma noia. Non ti parlo della vita intima 
mostra, E' identica a 9 


Ila dello grandi 
non sappiamo nalla (uoi ben 
Qui etiano pieni di buon umore, si mangi 
si bevo di gusto. 


inovre, 
intende). 


Caro Colarelli, Caro Allegretti o Carì Compa- | zione, riguardante 1a paci 
gni della compagnia Deposito. 


Jo Jbteto.wstre. nuota che | ci paro ppro 


mi riuseicanno pari 
Sono qui n Suati da) giorno 1 
e siamo accampati. 
Fo dei pranzi proprio Incullinni, v'è Monacolli 


del volgente mene | Jo spero che Lddio no 


che cucina divinamente, 
stiti, fagatò di inanzo, corutella © via. ( 
mato alla turca ed ati otto alla caccia, co 
pronto, revolver al flane 
di avamposti non ci desti. 
pagni stano beno © vi salutano. 
Qui a Snati lo 
i tementi e mi hanno offerti 


nido, arro- 


Ed eco elò che ssrivo dlotornì di 


Asmara, 6 mai 


glia avvenuta il giorno 1° marzo fu A 
dua, fu un vero sterminio, una vera 
per la nostra "truppa ‘che 

Jawsini selvaggi, cho subirono una perdita doppia 


anto | ehe | potenti 


et parto di quegli as | moderazione è di gre 


‘avrote appreso dai giornali com 
ta battaglia e al certo avoto temuto che anch'io 


Grazio al cielo, son rimasto fMleso. 

poto, ficero partà della brigata Al- | poli che era ke» intenzione di mantenoro la pace 
è fin dall'alba del 1 
marcin continonta 


schioppot 
subito 
genva di s0-| «— chi 
praffirei, ina noi resistemmo al fuoco fino allo ago | non e'è che il marche DI Rudio 
è dei nostri era rima 


distrutta pel con 
mmerevoli onde, E ciò 


nondim:no i nostri beavi e | © più reputato de 
coraggiosi superiori ci onlinarano l'a 


{acco alla ba- | Del 


Cho comeficina! 


E noi la 


contemplammo da un'amba vie 


mattina nella cre. 
mentre andavo in 
stro. Ni 
che vo no fossero ancora, in questa sta 
‘tono. molto, Ne avevo 
sando che li avrei mangi 

Vitto-ina si diede a ridere. 


denza, da cui sono pas 
giardino... Dei fic 


ata la bontà, 


Sono i fichi che quel prete 


jersora in person 

petuto ben tre volte che era una of 

mettere sul tavolo di Su 

foglia, Quindi s'è fatto così. 
— 0h! Quest'è cor 

burlesco. Guardate un po', qu 

senza di noi. Mi pare che'si sarebbe potuto divide 
Donna Serafina intervenne, domandando a Vittorin 
— Si tratta del corato che veniva a trovarci una volta 


Eminenza senza smuoverne ui 


2 sclamò Benedetta con sdegno 


— ‘Si, si, il curato Santabono, quello - della chiesetta di 
Santa Maria dei Campi. 
ui ‘è stato discepo!o a 
Ed ancho iorsora6- stato il P. 
în credenza, col 


fi sempre chian 
seminario 
’parelli cho l'ha 
Oh! quel canestrino 1 
Figuratevi che nonostante tutte leraccomandazioni avevano | totti i sensi squisi 


suo -canesttino. 


parti del corpo. Tn altri guerrieri In ferocia era 
raffinata; prendevano i nostri. soldati, li # 
vano, cen 


voi capirete il resto. 
fon mi rogge proprio il cuore a narrare le în- 


inuammo a difenderci fino allo ore 4, Intanto an- 


arima, dovo i nostri romanamente puguando mestrareno | cho ossi, i briganti, cadevano a centinaia. Verso lo 

cir aa PeF | quattro e mezza terminateci lo: munizioni, stanchi, 

' stato inviato al- | assetati, affamati, abbandonammo anche quella po- 
sizione. 


sero è sompra a voi risolto, ma, pere 
donami mamma, so il dovro militare, l'idea di ri. 
vendicare l'ongro del nostro esercito mai mi abban- 
donano © mi fanno posporre alla famiglia la patria. 
To non sarò mai lioto, non aspirerò mai a tornare 
tra voi so non ci vendicheremo prima di questi fo- 
rocì assassini. 

Mici cari, addio! non vi date premura di mo! 


Sa fo: dovessi perire pregate il Signore per mo! 
Sotva Tllio chi serve la Patria e il Re. 

Addio miei cari, salatatomi i parenti © gli 
VI bacio la mano. Beneitani. 


Vostro figlio 
Vincenzo del Grosso. 


x 


dato Vi 


Noi ave 
nulla, conteni 


per più di un'ora. Quando fummo 
‘generale Da Bormida. mente» gri- 
dava aranti con l'uno in alto, ebba' una palla alla 
ola. Sono salto non s0 come. Dopo tre giorni ar- 
rivai al campo dove mi trovo” loggermente ferito 
alla mano e al ginocelito sinistro. 

ello che si dice qui è che in Italia. vogliono 
e la pace © che n Milano hanno fatta Ja rivo- 

questo. 

di vero? 


Non credo 


quasto coso; 
ell' animale. bri- 


in- | chè allora vengo quando avremo viato. 
venuto 


Speriam 


taglione ci sinmo salvati po:o più di un centinaio, 
© fra noi ci sono molti feriti. 


Un abbonato il quale ha conservato - pare fm 
possibile — tutto Je pantato del defanto O di/Giotto 
(6200 + 2400 — 8600) ha pensato bene di man- 

ero speciale di quel periodico, edito 
novembro 1891 e dedicato a S. E. il presi 
dentè del Consiglio dei ministri, che cea allora, 
como tutti sanno, îl marchese DI Radini. 

L'abbiamo aperto © vi abbiamo trovato un lungo 
rifacimento del discorso tenuto dal marchese al 
dotto della Scala di Miano, fatica. particolare 


dal riprodurlo, o per due mo- 
tivi. TÌ primo ehe fl rifacimento non ci è sembrato 
scmipro dei più felici. Il secondo che noi, sebbono 

politici dol marchese, non. intendiamo 
farci boffo di loi, corae, ai bei tempi passati, l'ila- 


Ci contanteromo pertanto di nna piccola. cita- 
dal discomro di Milano 

che trattava di politica estora - porchà sarà combi- 
mazione + ma la politien estera Î ‘oggigiorno, mal. 
grado la presenza del duea Caetani alla Censulta, 

tica a quella del 4891, 

unziò allora questa frase 
permetterà che la guerra 


tenga a funestare TE 
— In politica — commenta Pam — certo com 
nuserisrono senza esserno sicuri. E infatti 
Kadinì non aveva trascurato, un paio 


totto | giorni prima del diseorio, di dare una. scappatinn 
in caso che | dal Pudro Eterno, col qanlo ebbo una conforenza 


brevissima, ma sostanziosa, che tra 
è — Siouni tanto: sì piò sparare che ella noa permetta 


mpa- | una guerra in Kurvpa 
i bicchieri 


2 E2"11 1 aporato paro. Purchò fl diavolo non ei metta 
la boat 
e Ma nom hasta. 
« La politica estera è il pezto furto del mar 
coso ed'agli ci ha lavorato parecchio prima di 
‘n parlare in publio». 
‘« Notate beno la fraso che ha pronanziato : 


4 — Grodo feacimvate, me ne (0 anzi. malteradore 


« Ura capirete: in questo cos. non ci si rendo 
mallevadore. così sulla parola, senza che vi sieno 
già due righe di contrattino... 

« Infatti, cerca cerca, sono arrivato al bandolo 
della matassa. 

« I potonti della terra volevano convincere È po- 


| fn Europa. Ma siccome i popoli resi in oggi cosi 
| scettici, non ci volevano eredsre, allora pensarono 
l'a trovaro un garante, 

d esere! — dinero. fra loro — Uh 


| Sato un po” e i frese 1 pis 
« Th mar acconsenti e il contratto fu steso 


qui in Roma il 5 novomb 


dal notaio. più noto 


Ed ceco il contratto como l'ho potuto copiare 
nel rogio archivio notaril 


un po' sconcertato, ha pa 
| AL nome così spesso rip 


tato di Papa 


| ghina in. gonnella 


ava ed 
‘aggondo spesso q 


ambizioni di suo 


il cardinale a de, 
vrori. Forse si ora in 
oscero molli meriti fn 


er spin 


Na portato | costretta a rico 


nistero Rudini, 
nessuna dello aspettativo c! 


ralità politica nel connubio col N 
coerenza d'idee © quella decisione di alti che ne 
dovera 


lo leggi eece 
rezza pubblica, e sopratutto per Ja imprepazazione 
della campagna afrie 

rorpensabilo d'Adus, 


data l'amnistia, che può lasciar credere esser 
{ moti 
Governo © conseguente ropressione. 


i primi è spon'am 


il governatore. Quantanque la gu 
essere una follia, la richiesta di pace in tali condi 
zioni è d'altea parto an esempio di fincchezza al 
paese cgni volta che l'Italia potrà trovarsi in duro 
Cineto 0 civile o militare. 


pi 
in un passo como Catania 
moderata el elevata per non confondersi con quella 


mente, foco impressione per la misura negli attace 
al Minist 
zione, parve persino 


garerà il Ci 


{fiesole geco fa, di metterlo în tavo! 


to una caltiva notte. 

Hi, donna Serafina 

s'era fatta seria. Îl caudatario con la sua faccia c 

grossa e corta persona da 

era, lo spincova dacchè s'era accorta | è ta 

da lui sul cardini 
rità che ostentava 

itore, l'inftmo anzi dei servi 


annata però, e 


gnori Alessandro Terzo di ione Csar di tutte te 
ftuasie, Guglielmo Secondo Mi profesione Imperatore di 
Germania # Re di Prusia, Francesco Giuseppe di pro- 
fesgione Tusperotore d'Austria e Re d'Ungheria e di Doom, 
Sodi csv. Carnot di professione ingegnere # Presidente 
della Repubblica Francese, Abdul Honid di professione 
Suttmo @ fabbricata di Porte a Divani (nullatenente) @ 
dl glovinetto Alfomo Tredicesimo di professione Re di 
Spagna — butti a ma cogniti, £ quali hanno. concenuto 
quanto segue 

= fe DI ispirarsi nello eiercizio delle loro rispettice 
professioni a consigli di grande moderazione. 

29° DI faplrarai pirimente nell'esercizio medanimo dalle 
loro singole professioni a consigli di pranda prietenza. 

°° Delta esecuzione del presante contralto ni rende 90 
rano è mallevadore il nomina marchese Antonio Sta 


Barba DI Ruini presidente del Consiglio dei ministri del 
Regno d'Itolla, domieitiato vw Roma, preso i Miniatero 
degli afhri esteri 

"a In fido di che gli anzudetti (ndicidui comparsi per- 


tito Aifonso Tredicesiao erocempnto. 

"Patto în Roma, U Cirque Novembre Millestocento 
norantum, € debitamente regatrato @ ormini di ingge 
depositato net Regio AreNtcio Notarile al numero di Mb 
< Villria — Alemadro Terzo — Gugliimo Secondo 

— ‘Prancnteo Giuveppe — Sedi Carnot — AMul How 

4 di Alfio - Festimoni - Roc Ferme: balle, 

Enrico Fernandez suo marita — Anto Stabarba di Rie 

dini gerante @ mallecodore. » 

‘aturalmente con questo contratto il marchese 
paù star sicuro. 

« Ed ceco perchè, mantenendosi sempre il me 
deiimo Colombi, egli ha potuto mettere un altro 
brano nel suo discorso sulla politica estera 

= .Rinnoveliando  vinooi coll'Austria-agheria 

Sonciò con Ia Germania, siam sulla ate 

4 prima « Ma un momento! lo - viorversà pol - 

300 d'accordo con titti, sicchè - diremo noi - 

fare atando ona l'Austris, la Germania e 1a Prussia 

oso (a Buoni rapporti cm la Franela e la Russiat» 

E i buoni rapporti durano. Tanto vero che la 
Russia ci manda i medici della Croce Rossa ! 


Un contadino al confessionale tutto contrito rae- 
conta d'aver rubato al suo vicino cinque sacchi di 
grano. 

— Tn quanto volte ai compiato il brutto fatto, 
figlinolo ? - chisdo il confessore. 

°— Jn quattro volte, padre: ho portato via un 


sacco per volta. 


{a allora sono quattro sacchi, non cinque. 
— No, il conto è proprio di cinque sacchi, per- 
andare a prendere l'ultimo stcco stasera! 


Vico-Richel._— 


Un discorso dell'onorevole Aprile 
(Nostri (elerrunmi particolari) 


CATANIA, 6, ore 12,10 pomerid. — (Seiato) 


© deputato zone, Apri proonnaò an spplanto 


discorso alla sede dell'Associazione Umberto I, a 
follatissima. 
Dopo di avere essminato gli atti del prim» Mi- 


ca he questo non crrspon a 
che le varia parti so ne 
promettevano. Non soddisfece i radicali nella po 
litica internazionale; non i moderati nella. poli 
militare; non la Camera nella politica. finanziari 
non il prose ehe non vide nel Ministero nè Ja mb 
otera, nè quella 


rare la fibra e Ja coscienza deprossa, 
de pet tenzione nacque Giolitti che risollerò nel 


paz Îl problema della divisione dsi patiti. 


Scagiona il Ministero Crispi da molti ingiusti at- 


tacchi. Deplora la lotta politica trasportata in un 
campo morale © personale, ci 
asp 

acuraro alla Camera quella collaborazione concorde 
nella ricerca e nella previdenza dei veri © grandi 
intoressì d' Italia. 


che condasse ad una 
Vezza inusitata di azioni e di lotte 6 fece. tra- 


Biasima sevoramente il Ministero procslonte per 
ionali è per la direzione della sicu» 


Ja, quantunque non Jo creda 


bell'attuate Ministero eritiea fl modo con cui fu 


lo di 


ieiliani una farm invontata psc artifi 


Biusima lo atudio clamoroso di ricescaro noi per 
la pace, mentre ancora erano 
saldi i cadaveri, dei caduti nl Adva ed impanito 

era a fondo possa 


Raccomanda però l' 


0 la calma perché 
posizione deve essere 


le, di cui altrimenti sì farebbe il giuoco. 

E' d'augurarei che questi primi orrori ed inser 
del Governo sinno riparate da esempi di si 

czzn © fermezza. 


Il depatato Aprile, applat 


ito spesso. fragorosa 


Î 


zo, misura cho, dato l'ambiente d'opposi 
da bencvolenza. 
—e__—t_ 
Un congresso geologico in Sardegna 
(Nostro telegramma partie) 
CAGLIARI, 6, ore 1 porn. — Mercoledì 
(gresso geologico sotto la presidenza 
dell'Istituto di Firenze L 
V'interverranno numerosi scienziati è ingegneri 
mineralogici del continente, 1 quali si rsberanno 
scia nell'interno dell'isola visitando le miniera © 
regioni più interessanti per Ja scienza. 


SPORT 


UNIONE IPPICA ITALIANA 
Nl giorno 3 corrente sì è riunito in Romail Con- 
siglio direttivo della Unione ippica Italiana per le 
corse al trotto, sotto la presidenza del principe di 
Intervennero 
tarini, 


Bab 


cosicchè q 


E volta alla nipote: 
Pasta così! non v 


dall'esposizi 


Paparolli od una | dett 


Fu discusso ed: approvato {l regolamento» della 
Uniono il cui statuto era già stato deliberato n 
altre adunanze tenutesi presso il Ministero di agri- 
coltura nel febbraio scorso dai rappresentanti di So- 
cietà dì corse al trotto e di enti morali interessati. 

Il nuoro regolamento surà al più presto pubbli 
cato in da permetterno l'applicazione nelle 
iinminenti riunioni di corse con le quali s'innagura 
la stagione del trotting in Italia. 


A Roma e altrove 


5 BARBATO 
Chi parlava di lui prima dol processo, di Pa. 
lermo ? Chi conosceva. salvo forse i suoi buoni 
compaesani di Piana dei Gr 
animo, © Ja superiore tempra 


lel suo carattere ? 


Egli non si rivelò al mondo politico che nel pro- 
cesso, E la sua figura apparte, subito dopo il suo 


interrogatorio, come in una diversa costellazione 
da quella di'tutti gli altri suoi compagni. Non 
volgare nell'invettiva, non spavaldo nella minac 
cia, non 


fesa; ma semplice, se- 


vero, sicuro di sò e della logica del suo. sont 


mento © della sua azione. « — Perchè dife 
mi — egli în fondo in fondo diceva ai gini 


der. 


quelli che, per me, sono glì arzomenti della di- 


fesa, per var devono essere, fatalmente, argomenti 
di accusa. Rappresentanti di un organismo sociale, 
che jo intendo di trasformare, voi sicte al vosiro 
posto per condianarmi, come o son al ino per 
mi condannare. Voi fate il vostro dovere, como 
io fo il mio. Inutile dunque elio perda il tempo 
in vane discussioni. » — Logico come un coltello, 
pell'terrogairiò tagliò. Tagliò tutto quanto era 
li vano, di retorico, di artiliciale, di artificioso, 
nella lotta, dall'una parte e dall'altra; e mise di 


contro, ognuno armato delle sno armi, È due sè 
stemi, anzi le duo cosc'enze po 'itiche. da 
allora, tutti concordemente, © 


forso più gli avver 
sari che gli amici, ammirarono la figura di Bar. 
ato. Fin da allora convennero, couvenimmo tutti, 
che quella era la figura di ua u 
E l'aomo non sì sementi o 
così dopo; como in © 
ranto i duo anni di prigionia, di tutti i detenuti 
si parlò, ma non si parlò mai di lui; di tutti si 
conosceva, giorno por giorno, il bollettino sanita 
rio,.non mai di lui; echi di lamenti, di bestem 
mie, di improcazioni ascirano da allro celle, noa 
mai dalla sua; © anche ieri nel discorso” ai suoi 
compaesani abbiamo in'eso che non parlò del car- 
cero sofferto, per ricordaro l'aria o la luce che 
mancava, ® l'umido e il freddo che vi orano di 
troppo, come totti gli altri focéro; ma per ricor 
dare invoco che il letto cla zuppa 
molti dei suoi ho se nom finchiusi come 
Iuî, non potevano egualmente dire di aver! 
Taro esempio : dopo l'amnistia, in luogo del trion- 
fo, egli par che cerchi l'oscuriti ; in Inogo. dol 
bastono di maresciallo, ‘par non desideri che quello 
del buon pastore ; invece della tribuna parlamen- 
tare, non chiede che il letto dell'ammalato e il ca- 
solare del povero per esercitare la sua alta © ci- 
vile propaganda umanitsria. E a Milano, dove 
a ringraziaro gli elettori, dichiara inttti di rid 
tare il mandato, confessando ch'egli non saprebbe 
che diro e che fare nei corridoi di Montecitori 
e a Cesena, dove sis tenta di trascinarlo a piro! 
di odio, egli non pronunzia che parole d'amore; e 
nontre quelli ehe stanno attorno a lui urlano frasi di 
vendotta, egli dico semplicomonte che in fondo in 
fondo i socialisti hanno un idillio nell’ anima, © 
quell'idllio devono fare trionfare; e a Piana dei 
Greci, finalmente, dove arriva inosservato © ina- 
spettalo, più cho di eccitare gli appetiti dei suai 
fodeli, no solleva gli animi @ gli spiriti, dicendo 
loro che tanto più essi sono ammirevali, perchè 
essi sonno cho l'opera loro non fruttificherà oggi, 
ma in tompo lontano per le. generazioni avvo: 
niro... 
Il tipo, come vedeto, rimane inalterato ; assola- 
tiimonte diverso dagli altri, 6 quindi 
tipo nobile © alto, come i nobil 
mento che lo anima e lo muove; tipo sei 
puro, di educatore 0 di apostolo, come certo sem- 
plici © puro ideo hanno soltanto la forza di pro 
durno. Ed è bono quindi, come egli fa_ di tutto 
mon confondersi, che nemmeno noi Jo con 
diamo con gli allri. 


Per tutti i partiti politici vige la distinzione che 
la scuola criminale fa dei delinquenti; e - non 
te ne offeada nessuno del paragone, perchè non 
si tratta di altro che di attività generiche dello 
spirito umano - fra i conservatori come fra i 
liberali, fra i radicali como fra i socialisti, vi 
sono quelli nati, quelli di occasione, quelli di prs- 
sione, Sono suciglisti nndi, quelli che, per tempe 
ramento, por sentimento, psr naturale misticismo 
dell'animo, tendono al bene per il bene, all'osat- 
tazione dello parti buone @ generoso della natura 
umana: Barbato, pet osempio. Sono. sacialisti di 
occasione, tutti coloro i quali si adattano al soc 
lismo non per impulso dell'anima e neppore por 
esperienza sciontifica, ma per ino squisito calco:o 
dello proprio convenienze ‘e dei propri interessi - 
convenienza e interessi che non poterono essere 
soddisfatti presso altre scuole, altri partiti, altri 
gruppi umani: quindi, tutti i vinti nelle varie av- 
Yenturo della vita, tuiti i cierlatani che non di 
sdegnano di trasformare anche la santa bara ma- 
tarna in pulpito di reclame, tutti i professori senza 
cattedra, gli avvocati senza cause, i giornalisti 
senza collezi, gli scrittori senza fantasia, © insiemi 

i pusillanimi @ i paurosi, a cui l'au 

ati, più forti della quistura, sonvien 
come conveniva iori l'aiuto della questura 
solo i setto tiranni: - il tipo. ... E' inutile des> 
gnarlo ancora una volta: il nome la bocca 
di tutti — Sono socialisti per passiono, tutti 4 
violenti impulsivi, tuti quei ribelli ‘all'autorit 
ita, tutti gli insofferenti di giogo, neî quali 
l'ultima idea più nvanzata serve di spirito © di 
ragione, a qualunque protesta e a qualanque lotta 
spiriti ge ordinariamente, © affascinanti e 
gimnpatic manifestazioni e le stesse 


| dente di 
| tati i 


como, andate giù e dite a Sua Eminenza che di 


di fosse sorpre: 
ta a Frascati, il gioruo p 
bra delle frutta in stagione cosi tarda. Dipendeva 


to il famoso fico? - domand 


altre fanciulla 


nta 
Ah 


o tersi il c 
he 
scorrendo da 


gli ha ri- | pietà veramente esemp Ma si; ho via he vi fanno tanto | dienza dell 
Ronedetta continuava a ridere ed a scherzare. gola lo st 
È Vittorina essendo uscita, chiamò il servo. — Come mai? o coi fichi Non era 
— Sentite, Gincomo, mi farete una piccola commissione. Pietro rimpiangeva già la parola che gli era tativa! Cho fare 


Sinterruppo per dire n Pi 

inno baldoria | —— Ve ne progo, facci 

| vedo, a tavola, quasi sotto di n 
5 Joro. Lo zio sellova le fi 


nassando il cancatrino a Dario che lo passa a Don | qualo s'era avviato podestramente, con n 
| Nigilio.. E tuti © tro mangiano con compunzione.: Li | portando il suo canestrino. 
vedeto? li vodete ? mento ad una osteria 
Li vedeva lei od era la sua smania di osser vicina a Continuò, raccontando il via 


crod Dario, il sno pensiero seini O a 
ondotto | e gli alli du 


Il'suo cudre ora laggi 


Ki del suo amore, 


ro ed alla ria 
gatri diriti... lo lî 
devono essere allo frut 

glie 0 si serve con un dolce 


luî, cho l'evocava | fattagli 


vedova, udiva, sentiva con 


Lungo la strada, ab 


alla Campagna ron 
Ma Bonedetta lo 


| renì od allo sue fabbric 


LL 


stimò meglio di dire la verità. 
Ho incontrato laggiù noa 

carrozza, ed ha voluto assoluta 

amo raccolto il curato 


Anzi, ci siame 


rdava fisto, nom ignorando, per in- | 
formazioni avute, o frequenti gito di Prada nei suoì tet- | 


reonà: che era venuta în ci ester 
te ricondurmi a Roma. 

antobono, il 
to: coraggio, 
mati un mo: 


zio e la profonda impressione | 
invasa dal orepu 


la forza del suo 


Dopo il ca, di 


molti anni della ana vita per la causa popolare, 


ma_ viceversa nell'esercizio dell 

anzi è la nogazione nella pralica 
per, goi ha trito ba 
la deportazione. 

E' necessario aggiungere che-di tutti questi; il 

,, s6 artisticamente 

sta per passione, moralmente © 

negli eTotti della propaganda superiore a quest 

sta di occasione, che è ritenuto il pi 

tristo, il più pericoloso o il. più & 


tot 


tri 


a 


| fichi mon snrebbero sati per nascano sa FAMA MPa | sele nna. geo cortesi da parto soa mandisrci quelli | ‘riveduto questa no 
Sacramento... E' vi cho Sua Eminsaza li gusta tanto. H Ma donna Serafina intervenno di noovo, ritrovando la soa Le due donne 


‘o caritatevoli, nell'affusione d'amore che avrebbe 
esseri @ sullo cose. 
Donna Sorafian restò immobil 
lcnodeita faceva un gesto come per, dire 


‘astio nè pietà, da manifestare a quel- 


anto | monellerio mi sono odiose. udito: mentre 
cchia be 22°°0h! zia - inormorò Benedetta - sono cosi folico ed | cha non avova pi 
lo che non rido così di cuore ! l'uomo che era diventato un estraneo per le. 


Per altro, non rideva pi 
piccolo canostro che 


ona Soralina 
dar 


che lo due 
be, come impi 


;, cortesemente, 
che? Ebbone, 


vità contraddice, 
tutti i principii 
sofferto l'esilio, ha pattio 


primo tipo, 
Inferiore al social 


cal s 


Non sola por il tipo in sò — ma per gli effetti 
dell'opera sun. 

ll socialista di occasione ha 
ditarsi, di mostr 

o degli altri: 
nelle parole, nei 
chiamare all 


sogno, per accro- 
re nella propaganda 
nindi, su lai, la m 
‘0 — di esagerare ‘in tutto — 
nei proponimenti: di 

in questa sua spumosa attività 
c'emeati più torbidi, p 
sdo vedere facile _l' attuazion 
nevitabile la realizzazione 
porfottamente tanzil 
menzogna ideal 

per la gloria dello | 


ozliendo infino per si 
dle suo ambizioni, gli ©‘ 

sua ciarlatanoria © dello altrui compromissioni 
tipo Rardato, sdegnoso di ogni 

plauso volgare, 


suo va 


Méatro l'altro; 
agoîstica impresa, in 
difdente di ogni dimostrazione plateale, 
dicnte solo all'imperatica categorico della sua co- 
scienza, che non ha nulla di comune con quello 
aferiori, apre nella vita 
sociale un solco che difficilmente i Morra di La- 
vriano o i Codronchi potranno 
invece di accennare ai suoi fedeli 
ana a tutto lè cls 
posizioni di diritto da 
di un fiume di sangue in 
una via lattoa a 
idilfio nell'anima. 
norazioni avvenire. » 


che muove lo coscienze 


più chiudere, 0 
del 
odiare, n i 


quisiaro, — e. inveco 
i sommergere, mostra 
ro. « Noi abbiamo un 
— Noî lavoriamo per le ge- 


Qualo sarà questo avvenire ? 

< ll ricco fu il grando sacrificato dal cristiane» 
come un egoista che 

degli allri; © bisognava 


gressava db) sudore 


La Chiosa © il Monastero, 
comanità, furono î soli organismi in cui si ra 
. ll'pauperismo ba quindi 

trionfato nol mondo, Ma la vita umana rimasa so- 
sposa per ban mille anni. La grando industria 
; ogoi operazione di banca © 

interdiziono per lo falso 


jo lo due forme della 


cagliessa la ri 


veono impossi 
‘nszicuzazione fu sotpità 
natio pero  all'archelt 


del sociali 

& pensare contemporanea” 

mento alle parole che ho sopra riporiate di Nte- 

Lio, al cap. \NXII, sulla ri: 

voluziono politica e sociale prodolta dal eri 
e a conc'adero, 


tan, nel Mare 


ome, per esempio fa il 
iowicaw, che la rivo'uzione economica qual'è 
immaginata dal socialismo è un er 
scientifico insieme, e quindi non possibile ad av- 

venire. 
Ma vi è una irasformazione pi 
involuta nel sono stesso del socialismo, ‘che mi 
di non avero qui il tempo e lo spazio di 
delineare, ma che comprenderà chiunque non sia 
nuovo a costi stadi, e che non potrà a 
nfiro, © presto 0 tardi tripnferà. 
che gli omini com Bar- 


lla tras'ormazio 

jato sono gli strumenti. più pro 
fi più solenni © pi 

lo classi d>minat 

le elassi disoredate, fd io 

chiezza, ancora tanto lontana, di un così onesto 

lista non si chiuda, prima che una tale tra» 
s‘ermazione sia un fatto comj 


farti 


i auguro che la voc- 


Piccola Cronaca 


DENTISTA uk 


to è fornito dello macchine e deg 
plicano dentiore 
mnauo atetemn, conervando le radici esi- 


private 1a 
taaggio) dal 


D-'FRATTALI 


ja 5 pom. Via Nazionale, 69. 


palla, Vodorsa a altiitio 
dalle 2 


Îl cav. GIOV. BRUSCHI 


ivica i pubblico è la sua risyettatile 

3 clientela che ricavo per eu 

ni di lentiere in qualatosi sistoma dalle 
‘a dalle 9 al 


dentista, 


fetivi. Roma, 


MALATTIE DEI RENI, VESCICA E FEGATO 
par Cav. PRUANCHENE giù direttore dell'onpot. MII 
tare di Roma, rioive dalla-10-2 e 15 Ù 


ACQUA TURCA 


Genuina tintura istantanza per barda e capelli 
"iN NERD E IN CASTAGNO, 


andra fluora_pr 


via Vin 


yra quanto tinture 
pubblico, bsa poche riunisooao i pri 
Aequa Tarca, la qoals 

Ai capelli 

lore natural 


pochi mo. 
ra iacamutiti un 


La ne 
lore, una volta 
fano di 4! 
del su 


tara uno dei migliori praparai 
onocalco. ta veni 
IO 


il casto, non è ves 
o Pietro, senz'altro. L' 
», era profondamente turbato e È 


ano, 


si olfosero, tanta era_l'emozi 


i il giovane prete aveva profferito (| 


non aver 


‘o fini col dire, ponsando al 


av to nélla carrozza di 


gola è 


> subito per met 


ora an | unac 
avendo rip 


ro di lieta impazie 


uscita. 
— E' Sua Eminenza che 


ni monda.. Il principe si è 


indaloso di 


d folli, 


bilo l'e: 


atti della | 


classi’ da 
le nuovo 


stiano» 


storico © 


sa @ morale, 


no di 


e 


ni 


anche le 


abbi 


modiant 
Vera 


terno © 


— Che c'è? che 
folici tutti " 
Dario ha la sua carrozza. 
ito di far colazione, e gli farò dire 


mo | sta o mi è 


alla ca 


comodi coneunto, è ateta mer 


— Dario è indisposto; possiamo aver bisogno di 
Entrarono tutti è quattro noila eamera, vasta ed antica 
molto semplicemente arredata, in cui il principino aveva 
ià. prssato un meso intero, inchiodato in letto dalla ferita 
alla spalla 
Si giungeva da un salotto, ed un an 
gliatoio at 


No | | Necedetta corse al letto su 
bel'e vestito, Accanto a lui stava. il car 


a tarbarlo, la masstà del 


titubercolare, godono la fiducia déi: medici, 
prin Santini o 


CRONACA DI ROMA 


LA TRACICA FINE DEL CARRETTIERE 

‘Fuori di Porta Pia, in via Messina n. 16, vi è 
una di quelle case ove sono appollaiato continaia 
di persone, lo une sallo altre — veri focolari d'ine 
ferione e d'immoralità. 

Al pianterreno n. 4 della scala seconda; abitava 
îl carrettiere Arturo ‘Bianciardi, di 37 annf, da 
Siena, con la moglio Emilia Burroni di anni 42da 
Pontassieve 6 una loro figlia di 10 anni. a nome 
nio 3h 

Essi sul itavano una stanza n varie 
fra le quali v'era il falegnami Luigi Rosi dii ‘Siena: 

Il Bianciardi, un bel giovanotto ‘alto, complessa 

sembra che da diverso tempo avesse relazione con 


altra dina, © teuscatane Ja propia magie cor" 1a 


vitò a pranzo il padro dell'Emilia, Antonio, vecchio 
di 70 ant, 1l coinquilino Rod. 

vorantò il pranzo fitta armonia. regnò 
fra di tro, quindi tatti recarono & prendere 

Ritornarono verso le 4 112, e quando fiirono nel 
cortilo del casamento, i coniugi presero di nuovo a 
lotieare. 

Tl marito dallo ingiurie passò presto alle vie di 
fatto è afferrata la moglie per i capelli. le rovescià 
e Jo fu sopra per soffocaela. Il Rosi tentò dappris 
dividere i due, ma poi vistosi impotente, preso un 
rogolo da muratore de tirò un violento colpo alla 
tosta del carrettioro. 

Il sangue sgorgò copioso dalla grave forita.tanto 
da coprine tutto il lastricato della corte e la car 

L'Erollia riuscita così a Tberarsi dallo mani del 
marito, fuggì nella casa del partioro del casamonte 
Augusto Pancotti di 60 anni, da Pozzaglia. 

Îì Bianciardi, senza curarsi di andarsi a far mo. 
dicaro la grave ferita, rientrato in casa, no scaccid 
fl suocoro e pregò il Rosi di andargli a comperare 
dello spirito © del carbone. 

Rimasto pol solo in camera, chiuse ermoticamene 
tà lo imposte, gittò in‘terra il carbone e col mezza 
dl vpirto vi appicò foco. po. tlla la, chiave 
dalla serratura della porta si distese sul ‘letto in 
attosa della morte. 

Verso Je 10, il Rosi rinensando, senti un forta 
puzzo di carbone © presentendo una sventura, corsa 

dell’anito 0 la trovò chiusa, allora an- 
dato in cerca dell'Emilia, con l'aiuto di agenti di 
publica sicurezza forzarono la porta 

1 disgraziato era già cadavere. i 

Corse sul posto il delegato Pusquali di Porta Pia 
che raccolti i primi indizi del fatto. potò stabilire 
il Bianciardi essersi asfissiato in seguito alla setta 
avuta colla moglie. Se non che stamani il: dottore 
Ruggeri, chiamato dall'autorità per le constatazioni 
d'uso, riscontrò sull'infelice la ferita alla nuca; solo 
allora si. potè meglio ricosteuire Il fatto. 

La questura ha proceduto stamani all'arresto del 
suocoro è della moglie. 

L'satopsia stabilirà se 11 Bianciardi sia morto per 
‘sfissia o per effetto del colpo © della ferita ripae= 
tata alla nuca. 

Attorno alla casa lo comari sono riunito per corte 
mentare il triste dramma. 

eri 

Il Consiglio dell'Ordine degli avvoca' 

to dal suo presidento ,senatoro Augus 
© dai emnsiglieri onorevole Gallo, avv. Ales. 
ini, Tacoacci, Meucci, Palomba, Paolucef 
si è recato a far visita all'onorevole 


Il rninistro, ringraziando, dichiarò che contava 
sulla cooperazione del ceto forense, 0 nccennand 
Congresso disso che lo avrebbe segui 
con attenzione el avrebbe tenato conto, dell rist 
Juzicni per le riforma che sono allo stadio e ch'egi 
spera poter attuare. 

Pol 1° Maggio, — Il Comitato della Felers= 
ziono socialista ha nominata una Commissione allo 
scopo di tn la grando manifesta» 
ziono del 1° 
terrano nl mattino varie conferenzo nel Cie 


coli del rioni della città. 

Nel pomeriggio si farà una festa campertro. che 
terminerà allo sera con un hallo. 

Sarà, insomma, una vera festa della pico. 


principe di Somali, 
ia, agli alunni poseri ra 


i la questo eduestoria, 
una refaaiono cile of 
Sarto di grarrosi rita 

0A unlese dell'edustorio. tire. ottanta bbibint, 


aeiili dalle pacstre, sederano allo piccolo serose pro: 
parate em Imappntalito pulizia @ or 
ÎI Gori provreduli dall'onpiaio di 5 C 

di tradizione, nos e 


mme, sino © aqullto picse, dono guotroso della bra note 
Iulia Peroni © Aragoa 
KA br tha la oscamiono si presenta opportuna. dobbia= 
ve he dl Comitato del patronato, sl 
cade al governo di questo nduestaria, 
ilo ato di inigliorare > sistemi plscativi, 
lun) peveri ansanmi a godere del civile a ca 
Menediio ne riltaggano tutto 1 proîita che è 
dell'atitaziona. 
X per questo oggetto, in «poca da atabilira 
atpotente terrà una pa 


ta ‘viva in via degl 
gli rali n 40 abitava la vedova 
407 poanaa, sno figlio Ugo d'andi. 
ona atera scono” ti brace, e se lo era 
da venti per risepidar 
TA a lratto le vesti si inceodiarona. 
LA poveretta incomincià a gridato è chiamare sito. 

Kit" figlio Ugo, ehe riportò until nel soccorre 
ta sonde 

srcia una guardia municipale ad 1 miti della Crocò 

Gallaliea 10 irtsportarovo entrambi all'opadale di $, AS 
torio 

Tx povera donna è morta poco dopo tra spavimi stresì. 

TI glio guaricà ta 15 giorni co riserva. 


zandosi da tavola... oh! nom è nulla, nul 


di EVO: do un grido di sorpresa più che di inquietudine. 


me, Dario! Ora scendiamo tutti. Venite, signor 
malo perchè, vogliamo che ci com 


i, incontrando Vittorina per lo scalo, la fece scendere 


lo che partiva 
uo, riuniva quello. stanze all 

o del cardinale; la sila da pranzo, la camera 
tudio, retativameoto piccoli, perchè ricavati 
paroli, da una delle immenso sale antiche, 
anche la cappella di cui la porta davi ndito, 


ssa nuda, con un altare di legno inverniciato, sen 


za seggiole, solo l'ammattonato, duro 6 ge- 
cchiarsi © pregare. 
i Dario 


era buttato, 


serbuva, nonostante l'inquietudine che comin 
ta figura superba, lo calma 


scipe sorrise, voli 


vedeva in ‘lui altra traccia del male che un pallore intenso 
un aspetto da somo brillo. 
| — ht non è nulla, una vert 


mi sento confe 
n Bevato. All'improvviso, mi s'è offascata la vk 
sembrato di cadere... Non ho avuto che al 


tempo di venirmi a buttare sul letto. 


| | Diede 
| 


‘an lungo respiro, conte un:womg accesciato cha 


ha bisogno di riprendere fistos Ed il cardiualo riferi qui 


che particolare, 


Tentati suicidi. — lersera alle 9 la ragazza 
ceti ira 
RTS 
Cela rm 
= 

gn a a uc 
==» 

teli meri puisia 
tirano 

= 
COL Rie 
ta 


i verso le 8 di lersera si nocese una 


In via dé Sal 


juta Jra alcuni individui © Ben presto si mise. mano sì 
pero da Sol 


Tefal Bier Gas Cso È 45 su 

LI 1 vettore ebolaie Pasjualo Tab 
data, i rato psrcamt 

nto verona pote di 

"io via di orta Cop peo latta 1 pol 

slo Gra ale per dildo duo int si luci 

mus, Candia Sole Tata ale osi. Guarcà in 15 


Gorni com rimrva. 
2""°9 una risa fuori la porta Sau Giovanni, sl mani 


acaico Giuseppe Cappelli, d'anni 21, da Rimini, rimase fo- 
rito alla ‘schiena © giarirà în 15 giornì. 

— A porta Trionfalo fra cinquo individui si svolse una 
furiosa rima 0 chi né preso fu il maratoro Pompeo Del 
Papa che intromesmsi por dividere alcuni individui che 
questiomavano ti eblo una tremenda coltellata al petto. 


Trasportato a Santo Spirito, $ medici lo giudicarono in 
pericolo, di vita. 
— Per questiona intima di famiglia, essendo smati a 


‘Giumppo Trai 
olio. Vincenzo DO IPransesehi, questi fr I primo 
llo al potta. Alcune guardio accorse, srrestarono 
a accompagnarono li ferito. a Santo Spleito, 
5 85 gioral. 

"i Cassioto, fuori porta Ban Pancrazio, 
L'isdusteianio Salvatore Mottini, di 87 anal, livornese, al 

«bbò da un tal Zenobi una coltellata sl petto. 
‘lla Consolazione fa giudicato guaribile in 25 giorni 
M1 fatto di stanotte in via delle Cop- 
pelle. — Il cuoco Pietro Nobili di 27 ssi, aquilazo, @ 
Hi fornsio Alezsanlro Nobili di 20 anni, suo compassano 
alquanto avvinazzati, Jersra allo 11 ia via dello Coppello 
incontrarono una dona secompagnata da uno sconosriat. 

uno la donna 

o una breve quo- 
Potro al peto cd 


Uno di essi urtò con ua 


tore colla d 


horgheel 0 carabi 

dati all'ospedale di San € 

Postampoky, Faoto è Montenan 
di vita 


Guerra d'Africa. — La 
al'Corso 165 ci favorinaa per Ja so 
serio. di veduto della massima nitu 
Eritrea con parocchio naovissimo fol 
simo interne. L'uscita dagli ufficiali 
Makallà, il 


fotografie rinselto tutta 
pieno di vita a d'intortavo saranno dominate crediamo nol 
Ad appagaro pienamento la curiosità. 


rada. 


Osservazioni meteorologiche 


{atto nel R. Osservatorio del Collegio romano 
Roms, 6 aprllo 
I Barometro è ridotto a 0 al mara L'altezza della 
‘nazione è di 50,50. 
Barometro n mezzodì — 700.1 
Termom. conti 
Umidità a mezzodi 
Vento a mozioli — N È 
Stato del clelo — {14 cp 


THRA'TRI 


Afolatissimi iersera. tutti | Wwatri della capitato 
vasta cl, Cosnzi ora gi L'emerionaote dram 
di Sardon, Patrio, sbbo tlesco 
ono "ln. apoesal mio le signore Iicean 
dipì © Tescher, od | signori Pietriboat, | Holtramo ed Oe- 


Landini 
Questa sora altra replica delta Alarm 
Visto che il saccomo della prom al Contanti va 

pre sumentando, la compagnia Pietriboni  proluoghe 

Soa fortunata alagione fino a vanend 
'Beguiranao quindi subito gli. apettacoli di musica con 

2a Bellinzioni @. Stagno, per dar laogo più tardi 

tloè dal ‘Lo 


a un'altra stagione 


di prora cou la drammatica compagula Pla MarehbMugii 
x 
L'otima compagnia Panialona ha _ritro 
tutto lo antiche simpatia. Anale. Jerse 


fontoggiati 


del bravo Vinenso DI Napo 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
allo 3a palazzo Braschi si è riunito il 
dei ministri. 
ppereliò asonti-da Roma, gli onor 
olombo. 


og 


provvedi. 
ici por 


nomina del sena 


drouchi a commis 
Tali provve 


l'isola 


è dorato tr 


"ON i 
di Ta ir 
> di Homa composta tini, 


La su 


GRANDE ROMANZO DI S. MONTÉPIN 


Proprietà teteraria delta Tribana 


Appondico del 7 aprilo 1996 


— Procediamo amp — disse 0; 
fur ciò hi; faremo, € 
presto smo le informazioni che mi son 


rare lo ricerche che mi incaricherete 


pnna <Îlo vi inter 


— Se vive ancora, devo avero ventisette anni 
Ove è nata? 


dir 
conosciuto cho la madre 


Non lo bo tnai sap 
Nol 4883 ella dim 
Si 

TERE Mirto. nia rcchpara una pe 
VI di pori dll 
ern $7-bis. 

Gia reni 

Sì. « rimasta sola con la figlia. 

FEE 


ava a Parigit 


— L'avorava in un magazzino ? 
= No, in casa p 0, piuttosto, in quella della 
— di volete in l'ultimo domicilio. 0ecup 


Sollier ? 


revole 
«D 


titat» 


come 


bascial 


diedo 


SÙ 


pril 
all'asta 


pren 


conte 


patria. 


Tio 


6 por 
osì fpiù 
> nece» 
fi faro. 


conto il 


madre. 


condo presso 
ritirata di Menelich rendo la nostra situa 
ficilissima (!°) © fa dubitare della 
concludere la pace. D'altra - parte. quella ritirata 
non toglio che. noi abbiamo 
corpo di scioani 

sotto gli ordi 
che saremo obbligati per molto tempo a mante- 
nerci sulla difensiva, aspettando l'occasione favo- 


faito di sentimento dell'onore nazionale io non 
mi sento secondo a nessuno e, sebbene in 
un antiafricanista convinto, non ritengo possibile 
ritirare lo truppe dall'Africa dopo la sconiitta pa- 


A queste 
gente « farà croee per ln meravi 
Non co ne met 


quosti 
rolo del. nobile duca, più or 
tutta la frase ove dice che la ritirata di Menelich 


di 
dir di 
IL NUOVO AMBASCIATORE DI TURCHIA 
ll nuovo ambasciatore di Turchia, Rechid bey. 

oggi è stato ricovuto in udienza solenne da Sua 
Inestà il Re, 

Si recò al Quirinale in tre carrozze di gala, 
precedute dal bauistrada. 


{l cerimoniere di sottoservizio, marchese. di 
Santa Rosa, lo accompagnò al Quiri 
Fu annanziato al ito dal marchese Scozia di 


Collebianco, corimoniere di servizio, 
Il nuovo ambasciatoro presentò le leitero cre 
denziali che lo accreditano alla nostra Corte. 
Furono poi prosentati. gli altri addetti all'am- 


ta. 


N ricevimento incominciato alle 2, ebbe 
mine alle 2,15, 


IL RE DI SVEZIA E L'ARCIDUCH. STEFANIA 


Ci tolegrofano da Venezia: 
« Oscar II, che ai trova sempre al Grand Hotel, 


ia 


Tersera 
gare presso 


—— PER LE SCUOLE ALL'ESTERO 


Si assicura che al posto del comm. De Luca A- 
nell'ufficio d'ispettoro generale dell 


ditoro- dogli stadi a Grosseto. 


N colonnello Slade, clie fa già por molti ann 

addetto militare all 

unto a Bora ed 
calo in via Vi 
Egli, como già annunziammo, fa incaricato dal 

Govern 

missione 
Egli xi è recato stamani a visitaro l'ambnacia- 

tore ingleso e nel pomeriggio è andato alla Consulta 

e al minietro dello gue. E 

Ripartirà psr Napoli forse dimani l'altro per 
dere 


ANCORA IL DECRETO PER LA SICILIA 
Nei circoli ofticiasi negano che col decreto per 
Sicilia, il Governo abbia voluto fare un pri- 
mo esperimento 

scelto come commissario. civilo della. Sicilia, il 


unitario 
al suo governo di 
cho il paoso vuol 
VTÀ ossero che n 
coli indissolubili. cl 


Si fa osservare inoltre dai ministeriali che il 
‘croto non fu ispira! 


Negli xiessi circoli, l'aggiunta della qualità di 


civilo della Si 
revole Codronchi 
Corona e potrà di 

Intorno a questo sp 


lottori a quel cho 
del giornale. 


A PROPOSITO DELLA CROCE ROSSA 
La prosidenz 
ossa tallona 
materiale per i foiti d'Africa. Questa o 
in mani 
attuali, fa 
tanto recarti a N 
Riconsiuo pi che 


fu ringraziato il Comitato di Berlino e 
a sospendere por ora il suo generoso 

fn quanto alle notizio di la _ Croce 
Rossa di Piolroburgo, quest ino. fatte al 
ro Comitato © fessana comunicazione fu scam 
biata fra il nostro Comitato è quello della Russia, 


La preside 
ha fatto il suo dovere dichiarando di aver | 


onatrce. d'organetto | 


o ai 


‘ontro un grosso 
— da quindici a ventimila — 
di ras Mangascià ed Alula; così 


un attacco. x 
resto, ha concluso il ministro degli esteri, 


" 


jarazioni dell’onor. duca, molta 


viglieremo invece noi, sapendo 
logica dorli avvenimenti sia 
ti degli 


‘una 


« în una situazione difficilissima! » 
sognare! 


tor 


i un dejeuner in onore dell'arciduches 
d'Austria giunta a Venezia ier l'altro, 
Norvegia andò a pran- 


ca Rodolfo viaggia sotto fl 
accompagnata dallo 
dal barono Haner e 


vurt è Pallfy 
ico dott. Geiger. » 


scuole 


sarà nominato. il prof. Scalabrini, provve 


IL COL. SLADE 


nbasciata inglose di Roma, è 
ha preso alloggio all'Albergo 
ti Settembre. 


beitannic 
al suo Gove 


recarsi a Massaua con uns 


imbarco a Brindisi sulla Peninsulare. 


l sistoma regionale, L'uomo 


ronchi, è 


conosciuto pet un fervente 

che il colore ch'egli darà 
resta sollecitudine 
dimostrare alla Sicilia non do- 
nuova affermazione dei vin- 
legnno l'isola alla madro 


dall'antico pro 
bénsi da u 


data al co 
enso 

i consigli della 
e l'opera sua in Parfam 
ii officiose — che noi 

olo di cronaca — rimandiamo 
bbiarmo seritto in altra parto 


sonza portafoglio, 


a, si spiega nel 
avrà 
nd 


del Comitato cent ella Croce 


celta stante le 
ggerito che il personale poteva _in- 


ra abbondantemente prov- 
la nostra Asso 
malati © foriti cho rim 


n della Crooe Rossa italiana 


asemente l'offerta della conso- | 
, è di mulla sapere di quella | 


— Tolone... In qual via 
— be! Porio, 
— Numoro? 
— Numero 22. E 
sorda 
1 


là 


Hi che la ho 


funso Gabrio 
per l'o 


Ma non così il Ministero, il 
conoscere questa sera, per mezzo dell'Opinio- 
ne, di avere dccettato per ragioni di uma- 
nità che un distaccamento moscovita venga 
a Napoli! 

L'Opimioné aggiunge che s' 
in qual modo sarà composto il distacca 
mento; ma che esso dovrà del resto 
sere costituito di soli elementi sanitari! 

Si vede proprio che al Ministero si finge 
di non capire. Fossero anche ufficiali d’arti- 
glieria, quelli che dovrebbero venire a Na- 
poli, poco importerebbe. Non è per Napoli che 
il loro arrivo era stato segnalato come inac- 
cettabile, era per l’Eritrea, e per l’Eritrea 
pare si sia risposto non esservene bisogno. 

Ma che bisogno se ne ha in Italia? È 
come si potrebbero accettare i russi? E co- 
mesi potrebbe permettere che non fermandosi 
al nostro campo si recasse poi in Abissinia 
la sezione destinata a Menelich, traversando 
il territorio italiano ? 

Non speriamo risposta a queste legitti- 
me domande, e speriamo în due cose: che 
la leggerezza dol Ministero sia corretta per 
l'Africa dal generale Baldissera, il quale ha 
il diritto di non concedere il passaggio nelle 
sue linee di gente straniera, e, peggio, o- 
stile; è sia per Napoli paralizzata dalle 
proteste delle patriotiche popolazioni parte- 
nopee, le quali vorranno a ragione che i 
feriti italiani siano in cura dei loro fratelli 
italiani! R 
IL GEN. LANZA AL CONVEGNO DI VENEZIA 

Il nostro ambasciatore a Berlino, gen. Lanza, 
accompagnerà il o a Venezia in occasione del 
suo incontro cogli imperiali di Germania. 

L'ON. LUZZATTI E NL CONSIGLIO DI STATO 

Malgrado che îl Consiglio dei ministri abbia 
approvata la sua nomina a consigliere di Stato, 
l'on. Lazzatti, risffermando i? proposito già mani 

tntato di rimanere professore all'Università di 
Roma, e-di continmarvì "uni corso di lezione al 
quale gli studenti accorrono semmpro più numerosi, 
ha declinato Ia nuova carica a cui lo si voleva 
chiamare, 

IL COMM. MARFUSCELLI 

Fra i decreti sottoposti ieri alla firma del Revi 

stato quello che promudre a consigliere della 
Corto del conti î cotun. Martascelli. 


print 
Le elezioni politiche di ieri 


(Nostri telegrammi part.) 


Carpi: Alfredo Bertoni, socialista 
ebbe voti 1018; il gonerale Camillo Fanti no ebbe 
918. Eletto Bertesi 

TI Governo si disinteressò completamente dell'e 
lezione. 


x 
ACQUI, 6. — Nell'alezione di Nizza Monferrato 
fu eletto l'ex-deputato Cocito Îl quale raccolse 4183 
voti sa 5085 votanti. Gili altri duo csndidati 
Gavotti è Goglietto — ebbero porhe 
voli 


sntinaia di 


Nou vi sarebbe gran che 
ste elezioni — in una dello quali non v'era nop- 
© Jotta — se l'urna di Carpi non avesse, con- 
mento a quanto avvenne. nell'anno. scorso. 
10 il socialista Bertesi al figlio di Man- 


da ricercare su que- 


ho si. potrebbero 
fare su questo risuliato; ma noi ne faremo una 
sola, ed è che il sentimento di piotà cle-militava 
mesi fa per il Bertesi, carcerato, non era da to- 
nere più in conto ora che il candidato socialista 
è in piena libertà, 

L'oloziono di Carpi è quindi un successo, senza 
attenuanti, del partito socialista. 

astigiani SO 


‘arrivo dell. Arno ” cow altei feriti 
(Nostro teleramma particolare) 

NAPOLI, 6, ora, 6,10 pom. — (Bellezza) Jm- 
oggi, mentre si annunziava il pi. 

Arne col quarto contingente dî feriti solo 

otte, È pirosefo è arrivato nel. porto mi- 

Tulle lo porte dell'Arsenale sono. chiuse, LO 

sbarco segle mentre’ 


Oro 6,30 pom. 
L'4rno ha sbarcato 385 soldati tra ammalati e 
foriti e 16 affciali. 
Sono feriti soltanto 51 soldati e tre ufficiali, te 
nenti di fanteria l'iva, Palmieri © Baiso. 
feriti furono condotti agli ospedali della "Tri 
nità © dei ( 


Cose di Napoli 


Napoli, 6, ore 2,50 pom. 
SEQUESTRO DI GIORNALI 


ordine da Roma, fu se 
grato il Maftino a causa di wn articolo inti 
Chi semina vento... » dove non era al- 
lusione alla pe Ne. Si diceva 
te che R l'autore principale 
prim jostri costumi © delle pas 

sioni politiche, devo rassegnarsi ad essere att 
cato con la stessa violenza con cui egli aggredi 


leva la v 
ci a dominare tale 
a dire: 

pres 


L'emozione gli to 
| Egli riusci a 
| condi 


ole Savan 
nitiena volta 


che allora, grazie alla benevo 


ella fu raccolta 


Il saquestro, eseguito tardi, fu, secondo il solito, 
inefficace, Tulto Je copie del giornale erano 
gendute ; non ne furono trovate che dodici in uf 
ficio. 

La così ha prodotto una impressione generale 
d'ilarità; né potrebbe essore altrimenti, quando 
si vedo il Secolo uscire liberamente con lo lettero 
di Pantaleoni e sequestrare il Mattino con gli ar- 
ticoli di Scarfoglio. 

Anche il Corriere di Napoli è stato sequestrato 
per ragioni egualmente misteriose © în condizioni 
non meno ridicole. 

Siamo in piena operetta ! 

2 1 PUNERALI DI SEMMOLA 
_ Stamane ebbero luogo Je esequie del senatore 
Semola. 

Grande folla. 

Sal feretro, alla camera ardente, parlarono il 
senatore De Martino per il Senato, il prof. Mira- 
ff per il ministro dell'istra De Renzi per 

prima clinica medica, il dottor Vizioli per l'Ac- 
cademia di medicina, il prof. Maloni per l'Istituto 
di farmacologia © il dottor Ferrara per i discepoli 
© amici dell'estinto. 

Il corteo era imponente. 

Seguivano le autorità © tutta ta clinica medica 
mapoletana, nonché un numero sterminato di car- 
rozze con corone. 

Gli , ja di (em “E $i ili 

(Nostri telegrammi particolari) 

PALERMO, 6, oro 8,20 pom. — (Gugliuzzo). 
lori inviò al vice-amuniraglio Canevaro 
la riproduzione di un suo quadro di soggetto na- 
vale, cop la firma autografa. 

Oitro Je persone segnalatevi ieri intervennero al 
Fire 0 gl slo Sardemna la principe. Sola 
Trabia, la principessa di Baocina, il conte Trigona, 
il duca di Valverde, nonchè il’ comandante del 
porto. 

La principessa di Trabia presentò all'imperatore 
una pergamena con la firma del Comitato della 
Croce Rossa esprimente la riconoscenza per la con- 
cessione dell'orchestra. Durante la prosenza dell'io- 

re Gaglielmo la Sardegna issò la bandiera 
imperiale; il resto della squadra la bandiera geo- 
manica. 

L'imperatore foco il seguente brindisi in lingua 
italiana : 

« Bevo alla saluto di Sua Maestà il Re dTtalia, 
della Casa di Savoia, del valoroso esercito, ed alla 
gloria della marina italiana. » 

Dopo il brindisi l'imperatore gridò tre volte! 
Vita il Re! Gli rispose Caevaro dicendosi fortu- 
nato di raccogliere le parole affettuoso @ amichevoli 
di angario per l'amato Sovrano, e di grande sim- 
patia per la nazione. Ringraziatolo, e certo d'inter- 
pretare i sentimenti del Sovrano e de' buoni italiani 


@ recente viaggio di Vostra Maestà fra noi 
quantunque circondato d'incognito, è halsamo be- 
nefico profondamente sentito alle ferite. toccato in 
Afrien. La graziosa presenza di S. M. l'imperatore 
è per il nostro paese un sorriso e una fortuna. Che 
Dio conservi lungamente 8 M. l'imperatrice. 
è l'augusta vostra cast, 
ante if Juneh sulla Sardegna Ul capitano 
di vascello cav. Coltelletti partecipò al principe fm: 
periale la sua nomina a cannoniere della Sardegna. 


x 

PORTEMPEDOCLE, 6, ore 10,50 ant. — Alle 
sei l' Hohesollern seguito dalla. Kaiserin gottò 
l'àncora fuori del porto. Era stato preceduto dalle 
navi italiane Andrea Doria 0 Bawsan, arrivate 
ieri. La giornata veramente splendida fa. sentire 
tutti gli incanti delle primavera siciliana. La città 
è imbandierata a fosta. Al municipio sventolano 
bandiero nazionali e tedesche. Dapertutto sì ve 
dono striscie portanti la scritta: Ex lebe der Kmiser, 

L' animazione è immensa. 

Le navi nel. porto sono, pavesste 8 gala. La 
banda comunale percorre lo vie suonando. Paree- 

migliaia di persorie sono venuto da Girgenti 

olo dove è stato preparato un elegante nbar- 

‘granito da gente che attendo gi imperiali 
E' andato a bordo dell Hohenzollern l'ingo- 
gnere Urso cerimoniare del municipio di Partem- 
pedoele, portando una cesta di fiori. 

Gl' imperiali ebbero una cattiva traversata e 
perciò riposavano. Lo ricevetto il felà maresciallo 
che ringraziò a nomo dell’ imperatore dicendo che 
questi avrebbe molto gradito fl dono. 

Gli imperiali scenderanno dopo mezzogiorno e non 
faranno quindi colazione al tempio di Giore Olim- 
fico come eta stato disposto. 

x 
gonti {1 prefetto Bisio, il sin 
jo Giambertoni, il colonnello 
fegzimento cav, Parvopasso, il colonnello 
dei carabinieri © il maggioro dei cambinieri car. 
Gaglielmoni © molte altro autorità, ospitati tutti in 
uesto manicipio dall'infaticabile © simpatico sin- 
daco cav. Malato 0 dalla Giunta. ® 

In questo momento è venuto a bordo il profes 
sore Solinas. Fa sapere che gli imperiali. scende 
ranno subito dopo fatta colazione. 

Dirigono il servizio di pubblica sicurezza il capì 
tano dei carabinieri Stoppani e îl delegato Dalia- 
Damiani Giuseppe. 

Ta polizia del porto 
Talamanca. 


ta 


affidata all'ufficiale Tuigi 


Ono 3,25 pom 
Ale ro dici ‘è mero gi impiral, acomps 
nti da ce d'ira 

L, Le na arcatolo erano colme di 


amava vivamente, agitando i fa» 
appelli, è offrendo uno spettacolo fanta. 


11 prof. Solinas e 
Il console germanico Andrea Cammilleri colla sua si 
gnora, che offrì un magnifico gnazzo di fiori all'im- 
peratrice, la quale ringraziando porse la mano che 
la signora Camilleri Anche. l'imperatore le 
pone la mano chisdendolo 30 fosso sta comnazio 


lono © dopo alcuni se- 


ccolo. 


carità di 


im del suo vestito, 


ina chiesa ove 
cme alla bambina 


— Mo lo volete affidare? 
anno cavò il port 


i pi 


voce commossa presentande 


nale. La signora Camilleri rispose di essere inglese 
ma edacata a Berlino 

Subito gl'imperiali partirono in carrozza pei 
Nella prima carrozza stavano l'imperatore, 
ratrice, Solinas e il console genora] 
\apoli; nella seconda i principini, 
L'imperatore era vi 
va da sportmans; 


tei 
np 
germanico di 
di Îl seguito. 
tito con cappotto è berelto 
imperatrice estiva. un sem- 
plice abito bia © cappellino di paglia bianco. corr 
velo biauco; i principini vestivano da marinai. 
Attraversarono Pero Empedoele fra una calca 
iimcac di gente che faova ala al pasaggio 20 
L'imperatore salutava sorridendo togliendosi il 
ere L'imperatrice  salutava nerone An 
che i principini salutavano fl popolo agitando gia: 
livi î barrett. pupi em 
Tentosiam 


10 è al colino. 
x 

GIRGENTI, 6, ore 5,45 pom. — La via che da 
Portempedoele conduce a Vempisi l' antica Agri- 
gento offriva uno spettacolo indescrivibile. Tutta 
Gingenti, saputo che, gl' imperiali non sarebbero 
entrati in città, erast rovesciata nelle campagne 
per cti doveano passare, cos la strada era fian- 
cheggiata da gento che appiandiva, © agitava in 
aria Ì cappelli, sventolava i fazzoletti. Le. signore 


al Rittavano fiori agli augusti visitatori. 
do questi giunsero al tempio di Giove Olim- 
pico ccheggiò un fonnidabile grido di evviva. 


La banda comunale intuonò l'inno germanico. Il 
momento era veramento solenne ; gli imperiali si 
mostravano apertamente commossi. 

Nel visitaro lo antichità furono accompagnati dal 
prof. Solinas. 

La famiglia imperiale visitò prima i Tempio di 
Giumone Lucina; ìndi quelli della Concordin e di 
Ercole, la Grotta di Fragapano ed i Templi di 
Giove Olimpico e di Castore © Polluce. 

L'impersirieo con una macchina istantanea prose 
le fotografie del tempio e del magnifico. panorama 
che di la si gode 

II sindaco, marchese Grambertoni, offrì in nome 
della città di Girgenti un artistico mazzo di ca- 
rullo © di rose von «plemdidi nastri portanti î co- 
lori nazionali © tedeschi. 

L'imperatore ringraziò con eMfusiono esternando la 
propria soddisfazione per l'affituosa accoglienza ri- 
cevata dl popolo 

Ondinò che il bellisimo mazzo fosse portalo a 
Bordo dell'Hohensollern. 

L'imperatrico espresse anell'esa Îl suo compiaci. 
mento, © staccati alcani fiori dal mazzo, parto no 
ralse all'occhiello dell'abito, parte ne offese all'im- 
peratore, 

TI cav. Carini Giovuani offrì all'imperatore un 
pregiato vaso etrusco in un astuccio elegantissima, 

Al ritorno la popolazione acclamò calorosamente 
le Loro Maestà 

La Camera di commercio donò all'inperatore nn 
album portanto le fotografie dei. principali . mono- 
anenti della Sicilia 

L'imperatore volle anche ringraziare il 
di Porto Empedocle 

La yacht Hoken 
Augusta, alle ore 2,20 pom. è 


ito per Siracusa, 
calttato” dagli” uni del macial dell regio navi 
Bawsan è Andrea Doria. 


Seguito 
Il Congresso socialista di Praga 
(Nostro telegr. particol.) 

PRAGA, 6, oro l4 ant. — Eccovi dei partico» 
lari sul ‘quinto Congresso democratico sociale an- 

nunciatovi ieri. 

Vi intervennero centocinquanta delegati, ed 
erano presenti tutti i noti capi dol partito ope: 
raio, nonchè i deputati Kannit: e Peruerstorfor. 

viennesi non si fecero. rappresso- 
L essendo posposte all'operaio, si ren 
tono offeso nel loro sentimento, sono scontento 
della direzione del partito. 

Il Congresso aperto dal socio Schrammel, 
che pronunziò un vibrato discorso. 

Egli disso che l'attuale quinto Congresso tenuto 
dal partito sociale democratico è stato convocato 
nel vero focolaio delle discordie © del malcon- 
tento nazionale. 

L'operaio non ha però e 


interesse por questo lotto; non deve q1 "i 
tociparo a conflitti nazionali religiosi, poiché il 
suo vero interesse dovo solo consistere nel liberar. 


si, dalla schiavità che ll capitale fa pesaro sopra 
di 


Dopo l'elezione di qualiro presidenti, Ml socio 
Ellbogen lesso una estesa relazione dei lavori del 
partito. 

Piilovasi di ossa dei irtito: nello scono 
anno tenne duemila adtmanzo. Il numero del 
socialisti sali a sosantaci 


giorne ue con venti 
novemila abbonati. 

una rolizione sul movi 
mento socialistico degli operai italiani. 


olto degli ultimi scioperi delle mi 
o attaccate more solito 


Si parlò 
niero carbonifere, © 
lo autorità o i capitalisti, 

Approvossi da ultitmo un voto di biasimo e di 
disprezzo per il giornale dei giovani czechi Na- 
rodny Listy. 


- 
Il luogotenente di 
VIENNA, 6, ore {1 ant. — 

che li 

Merveidi, sia oltremodo scossa 
Sembra che egli ai dovrà fra poco ritirare dal 

l'alta carica che non seppe coprire con abilità. 


pucinorint, domani 
Pel millennio ungherese 


1 signor Lueger a Budapest 
BUDAPEST, 6, ore 14 ant. — Per il giornale 
straordinario che uscirà in occasione delle feste 
pel miilennio, furono intervistate molto notabilità 
fra cui Zola, Jules Simon, Ploner, Hanotaux, Léon 
Say ed altri. 
Tutti si espressero in termini assai cortesi per 


Tirolo 


— Corre voce 


el 
L 


fogli dalla tasca laterale 
so l'atto richiestogli e si 
o al direttore de 


posizione del Inogotenente del Tirolo, coate | 


| ia via Hardoin numero 6 a Saint 


inor Vermiero Vi rimetterà questi diecim 


| l'Ungheria, trovando parole di voro elogio pelsno 
sviluppo. 

1 più dissero di credore che lo imminenti festo 
rjalcorammo ancora maggiormento il prestigio del- 
l'Ungheria. 


x 

Si ha da Buona fonto cho il Governo unglierese 
è formamente deciso a trattare il signor Luoger alla 
stregua degli agitatori politici e a farlo tornare al 
confino stabilendogli perfino l'itinerario ; ciò, be 

teso, qualora, aderendo all'invito dell'aristocra» 
‘agilatore antisemita intendesse 
recarsi a Budapesto” Lo 


——e—— 
L'esplosione di un rimorchiatore 
ANVERSA, 6. — Il rimorchiatore Virginie e- 
splose presso. Termonde sulla Scheldî, Vi sono 
quattro morti. 
L'esplosione fece affondare un vapore vicino, 
annegando sei persone. 
Th totalo vi sono dieci morti, 


6 apri 

Stato a ta dì stai atri aiebe 1 pete i è 
Ghio lt pria Fiume 

Afui Lina è buona tendenza sopra 1 valori. Rendita 

4185 contato da 00.85 @ 90,90 = 02 

20875 = Condotto 492 a 407 
la 1944 — lomobiiari 47 — Terni i 
cercate a 259 a 1SS — Metaltrgiché scopro attive 
140; W pabMlco entra voleotiri ia questo valere che 
altro 8 curo peso petanio da ogul Pulae sperare 
F'ertenico cedo la Gocetà ompatamentosioaieita Va 
nioY) copiali dego arere avaloate è vecchio 


saggio Ur BL CAMsIO 
‘pel pazamonto dol dazi dognfali 
"Calornaliero 1 nori 1898) 
Poe gli oluriaonti ssporiri alle 100 ire da 
tarsi om centient.» T. 100.97 


TORRIANI ETTORE, gerente responsabile. 


COMUNICATO 

HT a concoseaza dei wttoseriti] meri pubbilesto nn 
atino a stampa per 1 pezzi del Cioccolato di omk fab. 
Bricato dai I. Trappliti dal nignor Lulgi Locke che ci 


{impatiro che chiuquo pueva vesers tratto in inganno. 

Alcamamiro Zariatti © Fratello 
rapproventanti ganerali per la vendita {a Roma 6 provia» 
ela, dol Cioocolato fubbr, dal PP. Trappieti. 


Acqua purgativa 


RANCESCO 
GIUSEPPE ”| 


| 
4 11 solo aperitivo maturato piace. | 
Vole ai palato. SI vende ovu 


TELEFONI Vedi avviso In quarta pagina 


Non vi è rimedio più semplice del 
Pacqua minerale Fiuggi, per cura: 
ro e prevenire le malntio della dia: 


di Una Pensione hanno luogo 
rdì 10 © Sabato 11 corr, 
ore 10 ani, in via Quattro Fontane N. 27, 
ove il tutto è stato trasportato. Vi sono 
completi, coperto di piquet, coperte finbottite, comò, 
Pilastrini, armotr, armadi, lavabi, buffet, crodonzo 
a cristalli, tavoli da pranzo, consolle, specchiere, 
sofà, poltrvue, tendo ricamate con capricci, posate, 
servizi porcellana per caf, ricche coperte di’ dae 
masco per lett» x 2 piazze, serivanie © quant'altro 
come da Ricco rodatto dall Ditta. G. Gastelli 
| @ Figli coo patento del R. Governo e Ca pro 
sal i ate" ria ‘Razionale. 27 

sono state affidate Tutto si di 
per ritiro dal commercio. 


Freno Pneumatico 
ORIGINALE 
Indispensabile ad ogni prudente ciclista 


vo-» Gennaio 1806 
Velocipedi 


PRINETTI- STUCCHI 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE D'ATLANTA 
tati Uniti d'AMERICA) 
MEDAGLIA D'ORO 

Le “PRINETTI STUCCHI, 
figurano a tulle le Bsposizioni del Monde 
Reperti pr ROMA 


GIUSEPPE DIAMANTI - Via del Corso, n ill 


Juen, unitamente a una 

destinata a Germana Sollier © a sua figlia... Il si- 
franchi quando 

a render conto del risultato favorevole o ne- 

vostrosricerche. 

depositate il danaro dal signor Vernière ? — 


gno dell'anno 1883 | Î una casa religiosa. All'uscire da 
otto diede uno scatt fa procurato dei lavoro, le venne presa. in affi mana © sua a Parigi. 
— Sette anni © mezzo - esclamò - sono sette anni e mezzo * | camera, e la infelice gio vivere, 1 sogna che io sappia bisogna 
soliti malodicendo certamente colui dal quale ella si cre- | Fale l'impossibile, rma riuse o io sia a Tolone. Accettate, signuro, «uo 
a non avelo avuto più notizio della © doveva credersi — vilmente abbandonata. — "| — Il compito che voi mi fe l'onore di affidarmi è irto | lo modo di incassare i vostri onorari 
imorsi della sua colps pesivano duramente sopra | di difficoltà, signore, lo comprenderete agevolmente? = re: | © — Io fiducia in voi como _voi la avete in me. Accelto. 
ila impossibilità di riceve di lsi. Volendo rivedere la matdre © cercare di ottenorne | plicò Nestore Fauvelle. — Le ricerche da operare saranno _ Ve ne ringrazio. 
: « Pu prete che la avera soccorsa o | serva di guida. Nulla, nulla, nulla... Noi ci troviamo in Gabrielo Savanne > — prosegai Pauvette. — Quosta 
No, è al r oa che le ho i mezzi | nanzi al vuoto © alto lonebre.. E in tali c ne. e poi architeutero un piano e sin da domani impartire 
— Favorito spiegarvi parchè non vi capisco probabi riuscita sono molto rovare | ni mici uomini delle istruzioni speciali. con l'ordine di 
2 Otto giorni È lorcando dalle’ a di nuovo. topo setto anni una pista perduta, « o quasi ad ‘| mettersi in cammino. 
o mozzo di assenza, arrivai a Tolo | un prodigio L'ex-ispettore di pubblica sicurezza aggiunse sorridendo? 
siii ora dale 1a Zen vi | Pn Pgicché non vi è alcuna speranza? - mormorò Ga- | -— Pordonatemi la domanda, signore, so è indiscreta. 
mestiere di “m ano. cos più © commovente storia, ca-.| briele Savanne, Saresto per caso parente di Daniele Savanne, i giudici 
bando incidenti i fingendo di di Non dico ciò. Ho portato a buon termine delle ri | istruttore, uno de! nostri magistrati più distinti e 
Gala dirota msbitià. mi 1 a quat pos | no erano meoo ardue di questa. Come voi | _— Daniele Susanne é mio fratello — rispose Gal 
vano impedito di scrivere come gliolo avovo promesso c gii — le indicazioni che piedevate poc » farò Wuito i possibile, anzi | Ciò vi apiega perchè vi hoc principio del vostro 
eo ri ROL aorivere ; | ibile sddirijtura... Adoprerò tutti 1 merzi colloquio, la discrezione la più assoluta. Mio fratello, es: 


dopo la 
tere rimasero senza risp 
appena sbarcal 
E indispensat 


o due 
Le mi 


Allo 
La mia partenza inattesa le infer 
ile 0 fu in mezzo ad indicibili. soffen 

a la fol che ella died 


6 riprese la sua 
Aranto la mala 


con la 
L'ullicialo di marina si fermò, 


ia di Miromesni 


nze e ad un è sicurezza i partic 
lo alta luce, prima 
- riprese Faw 
do. Ella si | d La ts 


ove dimorava la mad: 


mia Agenzia... li 


import 


anticipazi 
anticip 


— Potete 


bia, ha il diritto Po severamente 


ari d ano mai che Gabriele Savanne, 
oi, signore capitano di vascello, ulficiale della lagion d'onore, ha come 
tretti a muoversi... 1 viaggi | messo nella sua vita: un atto di cui deve arrossire... 


ontare sopra di me, capitano, vo lo giuro — 


po orale tina provvigione ? replicò Fauvelle con una certa solennità. - Il vosiro s6- 
i di a invia renderlo facilmente. ret sarà ben custodito. 
| la cifra, vi prego. — Un vomo solo lo Jerà questo sogroto! Riccardo 
to dopo aver questo | franchi... Vernière - riprese l'uffcialo di marina — ma a lui posso 
i tranne quelti di cui ho | affaro Lerminalo, qualunque ne sia il dir tutto. E' un amico sicuro © indulgente, il quale, pur 
" | biasi mi, mi à. Cominciate dunque lo vostre 
i via bano? erche senza ritardo, signore, ye ne prego. 
Ger an | — Domani, ve lo ripeto, i miei uomini ‘comincieranna 
4 ni | i serola 
| n enza Ù 
‘ "o Mt vga | ‘05 dofo ivero sal sore dlfapma 
Seca sa i n o riaccompagnò fino ai 


ardo Verni 


rale 6 con 
hiuctto, Gabriele Savadne si ritirò, 


= 


419) Appendico della Tuna * Dimmi una parola, una sola, e tutto quest’oro—unî | probabilmente, e spaventato dal castigo che lo allondova, | di quella morto improvvisa, sì indovinò in parte la verità < Alimò!... non fummo più fortunati 
vera fortuna per me — lo dono a te. è to. depose a terravil suo fardello 0, artando tutto ci che sì | © « Allora si misero da ogni dor alla ricetca del mostro; |". Una sbla coss restava ‘fare: dieci "afasole 
<— Voi siete pazzo, ella rispose. trovava sul suo fuggi. « Egli ora stomparso. 11 nostro, rimpatrio. 
Sim sir. non basta, non è vero? Quell'iltro.. il | «1 pubblico, Îl quale ignorava ciò che. er accaduto, |" e Furono interrogali il portinaio, i cocchieri clie aspet- | ‘© E dovemmo farlo bea presto. 
banchiere... to no offrirà di più. } applaudiva a tullo spiano. tavano alla. uscita degli artisti < Bd ecco perché, signori signore, abbiamo l'onore dî 
Adesso Liseron, cominciava ad avere seriamonte paura. < Nolla sala ferveva un entusiasmo fin allora ignoto, a € Uno di questi ultimi aveva notato infatti la faga pre- | trovarci a bordo del Duplrir vostra ris 
SE di Lo sguardo del miserabile cho la divorava, il suo | memoria di spettatore. — cipitata del miserabile. pagnia, navigando insieme verso la Francia, werso la. no: 
alito ardente che la bruciava, fecero rabbrividirol'artista. | . « Si battevano lo mani, si sventolavano f fazzoletti, e | ‘Lo aveva anche segulto, sospettando che avosse fatto | Stra patrio 
seguito, sospel pat 
E quell'attore. cho testè è venuto a baciarti da- | gli ini battevano anche con i hastoni. qualche brutto tiro. Questa la dolorose îstorin che il tenore Montalut narrò 
pra me, soggiunse con le labbra contratto? chiamava la commedianto ad alte grida, <A cento passi dal teatro fo aveva vediito tutto ad im | sî suoi uditori attenti. 
 Broprieti ietteraria Riproduzione laserdeta Fadinard, disse; Fadinard... ma-è mio. < Intanto nelle quinte del teatro si tentava invano di | tratto avvicinato da duo uomini... due indiani, che indos- | Terminato che egli ebbe, ln compina del desinare chia- 
A î non chbe il tempo di terminare. far ritornare in sè la povera Liseron. savano la livrea dei servì dei bramini. mò i passeggieri uolla sala da pranzo. 
quia Io steso momento Fadinard accorre i fl negro appressò la sua boeca immonda alle labbra |  « Un medico, chiamaio în tutta fetta, constatò che In | —« Si erano slnciati tutî tro n una via tortuosa, a bon | ‘ Tull vi i recarono 
s a r jivelta era moria. presto li perdetto di vista. Ma, molto impressionati dal racconto della morte 
tesa: della battuta per entrare în scena, la « Lisetto, tentando invano di sfuggire, di voltarsi, gridò | «Il pubblico, che continmara ad appisudiro non com- | ‘ « Invano la polizia tentò di ritrovare le traccie dot negro. | gica della sventurata titani panic vitndo 


sue Braccia, la sollevò fino alle suo labbra, e lo diedeun | auterrita: prendendo perché la giovane artisia che veniva acclamata | « Fatica ini | fossero eccellenti, non fecero onore ai cuoco che quella 


lungo bucio dicendole : Î si rifiutasse di aderire ad una ovazione tanto meritata, « Per quanto si avesse frugato nelle stivo delle navi aveva nondimeno 
€— Sci splendida, amor mio, seî.. splendido oti | —<2— Giora dunque che sorai mia, egli chiose nella sua | cominciò ad irritarsi. del porto, nelle cise più sospette della cita impoasle | riparo 
adoro, È passione gelosa, « Alora, silenziosamente, il sipario si alzò a metà bile mettere In mano su lui. I 
« Il negro aveva veduto il gesto èd il bacio. « — Soccorso, ripotè la povera ragazza in uno spaven- < Gli applausi sulle prime raddoppiarono: ma subito < Due giorni dopo, in mezzo ad una grande affluenza È 
«Il sanguo gli ora salito alla testa. tevole grido di ‘it, SOCCONSO, tacquero si vide entrare in scena il direttore in | di pi pr la povera Lisetta. Una rappresentazione a bordo. 
« Insensato, pazzo, afferrò la giovane fra le braccia, la « Un lungo app'auso si levò nella sala, acclamante la | porsona palio, sconvollo, costernalo. « Fadinard curato energicamente, pot tornare în vita. 3 
strappò all'amplesso di Fadinard, e si stinciò come se. verità, la sincerità di questo spaventevole grido. « Ja brevi, {ronche... anelanti, appreso asti «pet « Ma oramai la sua carriera, che si schiadeva davanti | 0UP%, con sguardi di vera pietà, fetif guardavano: lo 
non avesse portalo nulla. —. °° «— Entra - gridava di so:to Îl direttore - | tatori merarigliali ÎL nuovo sinistro. | a lui così brillante, ora spor Sventaralo artista che si aggirava qua e là come un corpo 
se Alla Buee'aro. gsclomò il direttore contento.. îl | entrate ilunque, corpo di mille bombe. « La divella cho sì chinspava con tanta insistenza non | fo ripetendo | pentirai ironia iran 
‘mio artista eseguisce bene la sua parte... © a tem « E siccome il negro non udiva, l'impresario già saliva Neva comparire, ahimé! davanti al pubblico di cui era | l'adocata così | *P> n 
‘€ loft si efa fatto  carpbiamento cd aveva logo la | il pradienti : 280, Fenfant gatte, l'idolo. A 10, all'ampe su0 è LiSettat= | nai i vali ai pa testa a poslo — sussurravano. i mari 
‘scena del torrente. < Allora Bambula si sianciò sull'albero che doveva + Era morta soTocata fra le braccia di quel maledetto Dart ee ne eta Reato Inedito all) venia sonate 
« Bambula, carico del suo loggero fardello, aveva var- | passare. che compiuto l’orrendo misfatto, si era. dato ra- È: scorge an negro; credendo | ERue te delle testi vite co" povero Fadinard era 
cato îl praticabile, © lî in alto, quasi nei panneggi, a sette <— Soccorso - gridò ancora più attorrita la povera | pidamente alla fuga. che aveva fanto amato, glî salta Ch frà il vos 
od otto metri dalle tavole del 'paleosconico, teneva la gio | Liseron. « La folta sì rilrd.quindi profondamente impressionata, x juutà ie. Praacia? "— chlnso LB) n Bguialor talenti 
vane stretta al suo cuore ch» glî balzava nol peito con <— Sii mia... mia... - lo diceva piano all'orscchio 1 | non sospettando del resto tolta la verità terribilo < Questo terribile accidente, ebbo per noî, ahime, un | finan malnconicamente esco i adicandogli 
moto disordinato. negro, trallo di senno dalla passione. - Dovi essere min... | dramma passionale che si era rappresentato a sua insa- | contraccolpo guratamento | der creare ei perio anioni 
# Sicura della forza di colui che la portava, tranquilla, | 0 nemmeno di loro... 0 di nessu puto, davanti a lei. rialzarci — continuò Montalut. eee ferrea ‘ago. contemplazione 
calma, Lisetta lo lasciava fore. «E là, davanti a mille spettatori, inoltrandosî doles- ‘| ‘ « Quanto allo sventurato Fadinard egli aveva dovuto | « Malgrado gli sforzi della coraggiosa compognia, doca- - 


"ici due giovani attori "> perché Fidimard mon | Eb-- adesso il povero diavolo’ non potrà fare gran 


< Tutto ad un tratto egli abbnasò le sue grosse labbra | mente in uno delicanto, inconseionto forso della | essere nell'amministrazione in preda ad una . - hi 
spasimo, d trasportato in pro Pe OT Però eomd "On | cia. Non ba più memoria, nè l'esuberanza, nè la giocon 


all'orcochio dî leî, e con voce appena percettibile, tanto | sua terribile forza, stringeva come in una morsa la deli- | erisi di nervi. 


Femozione lo stringeva allo solo: cata creatura fra lo sue braccia mmscolose. “ Mombula - già l'abbiano detto -sbigottito, spoventato, | gli costava tanto caro — le ra non bastavano | ‘ii necessarie alle parti di primo attore comico: 
"== E° cero; Lieron, le Chiese, che per dell'ro sme: | ‘e Licoton sì dibalà aocora ua Ietenter emiso on grido | aveva otnto fuggro dala porta d'odio del trans nessi | condire nemono Ia moti QU spet SVI, e eravate LIT 
resto. quel banchiere ? di terrore che rassomigliava ad un rantolo, fe sue braccia | cho alcuno si preoccupasse di lui. < Allora îl nostro direttore, disperando dî colmare il mita) rego bi oggi ind è 
Lisetta lo guardò meravigliala. lasciarono il collo del negro... la sua testa ricadde inerte. < la quel momento-sî ignorava ancora Ta tremendi ca- | deffi? che andava crescendo ogni giorno, prese il partito | pigro Lo Nite: Delete Mipacino, i comarRi nf 
Egli conti « Ella ora morta. tastrofe. È eroico, ma poco delfcato, di sparire alla vigili della paga. ia at 6 dica GL, 
— Aneh'io no ho dell'ora... l'oro che ho guadagnato « Egli l'aveva solfocala. « Si eredeva trattarsi di un semplice svenimento... di « E noi-allora, dopo qualche tentativo infruttuoso, ci Dans le service de'l'Antriche 
ori atterrando l'americano... cinqueconto lire... dodicimila | —. « Lo comprese senza dubbio. una sincope. decidemmo a venire a Nombay dove si trovavano, lo sa- Lo militaire n'est par riche. 
einqnocento franchi, in moneta di Francia. | «Ebbe orrore del proprio delitto... delitto involontario È | « Seltanto quando il medico obbe determinata la causa ! pevamo, molti nostri compatrioti } < Chacon call ga. 
Dn È di anbblinità PI Corso, ineerriani» Avvisi economici no» commere. Cont. 5 la parola — Corrisp. privata 0 avvisi matrimonisfi Cent_10 in pareia, minimoL. | — Annomaî! 
gi sumunzi volgersi agli Uffici di poiblicità della Cis: HAASENSTEIN ® VOGLER in ROMA lei rt Tariffa delle inserzioni: 914° peg. Cent. 80 la inca — Anuazi pito firma gerente È. 2.50 a linva — Annunzi Piccola Cronaca L.3 ia lino. (fina cao 7}, 


Specialità dii FRATELLI BRANCA di MILANO Viù Broletto, 85 
* soli che ne posseggone il vero e genuino processo 
Preminticon medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle priacipali esp daizioni nazionali ed internazionali 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO -- RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE 
Esigere sull'etichetta la firma trasversalo FRATELLI BRANCA e C.- Guardarsi dalle Contrafazioni 


Agenzia in ROMA: Palazzo Doria - al Corso — Coricessionari per l'America del Sud C. F. HOFER e C. - GENOVA. 
PERBIOTINA MALESC 


DELI > da == 


NOVITÀ della STAGIONE ===" "ie 


Contro rimessa di LIRE 10 spedit> a mezzo cartolina-vaglia alla Ditta 
Fratelli Luccarda di Genova, via XX Settembre, n. 21, chiunque 
riceverà franco di porto a‘ mezzo pacco postale, metri 3 stoffa inglese per 
abbigliamento d'uomo, con unito in più, un taglio calzoni fantasia moderna 
della misura di metri 1,20. , 

Pregasi nel passare le ordinazioni di chiedere it colore o disegno che si 
sidera, e così pure se die servire per 4nverno, mezza stagione od estate 


Monteroni — JSolanente ine Notonn. Peliciisimo averti vista 
lotturo ricevetti in stto giorni! — rassorgiata completamento rista= 
Rattristarami tuo ineomprmo si lita. Grazio immane; sono stato 
lonzio, Leggestî « Tribema > mer- laugamonte indisposto, adesno pe» 
‘coledì; Non datitae amor mio. - rò guarito, Teeti non tutti mi 

+ Adoroti sempre. Scrivimi sorento. nozi. più tuoi cho miei. Perebd 
Ardontiusimi © 4928 turdasti finora manten 


To prendo scoperte del necoto 


tura perché meritomela veramente, 
te telo, — Mia lotteruna 


NAPOLI vis sanre L. 15, 


sua MAGAZZINI ITALIANI E3=3=<#= 
£ Mele |== 
* Mele c Ea 


Una camicia di fina a do) 
petto in vendita L. 2. valore Pe 
Sei paia calze per uomo, in 


CASA PRIMARIA "10 Ganci ani rat ta 
in Tessuti a alta Novità MPa spiano cole pont 
Confozioni per UOMO Aia i. Una pr iso 


VE] veriasima, conferzsotula interamee 
___ 04081 t0, pimamonto. — Shi sgombero ? 
Leopottina Note persano andranno A. primi 
tila pensioro, contracnmbio saiu — Procurueò. faro prima 
aoguri afettuosi. licordami so. quanto dosideri, ma non posso pro- 
tenta. © 4920 mettertalo porclià tormentato mol. 

jul asiercon mol. 0 secesture. Dero impensierirmi 


si ui ale qu SÈ. per? Serivimi qulto che disoro 
nenndimici Senten; 5 iti sità oro integro stima ita e, quanto. sr 
@ Parola. stivamonta por parto di chi non prg ig ve puo 
Afinimam Lire Una ni dorrebbe. Qualunquo cosa senti 100t0 lettera 
x too Sho non venga dl 10, in famar- STARdo ati 
Liegi ance, ineles è tha conto. Afttusinlai. — A 
1800 to) conscio metodo dei 
print i Lontr, cho ba bi — (Ei in 
do tn cono” benda. ‘a Settore lavi cormaità iavaso 


monticarini. Mi basterubboro puo 
parole. Infiniti anguril è saluti da 
ghi dame tanto Aimami sempre. 


to qleltacarti, Balutoti caramente, TUO 


si reti Tao e Sr Per sole L. 5 


di 


Nursery governenm cine 
esperioneoi, vith good roforoncos, 


de Want for bwo chien in tesé_ pe non, Mocirmi @6b- Ga tm. Falto con 1 Scatota giapponese di metallo di pacco postale. «Spalle. contro 
uno attendonti cirentamza a sn 

ale fut. Adrosa O. fe, via prevoderà, Impasionra, Jttera, ene per cipria — 1 Eiomno vera Jie SIGNOR asorguo coll'antcipo di sole. 2. 

Magri, 35, Lirurno. d'ASiT. MAI rompere 01920 Visio, Salto maltina arrivo; olti cipria fs di rino prete» ” por LI dm 


mata — 2 Envoloppas per profuma» 
se biancheria — $ Euveloppan per 
© portafogli — I Pettine corno natu: 
rale doppio uso —  Petiino id. tutto 
fitto — È Pettivino per baffi è per 
Barba — 3 Cosmetici! Boissiumi — 2 
Rott. estratto per fazzolotti — I 


» por BAMBINI ni 
BIANCHERIA MALATTIE NERVOSE 


CORREDI - MOBILI - TAPPEZZERIA DI STOMACO 
OMBRELLI - CAPPELLI - VENTAGLI IMPOTENZA 
GUANTI -FIORI- MERLETTI - NASTRI PILLOZIONI 


EMPORIUIM Si ‘citato radicalimeoto éoi 


Succhi Organici pera 
rai atorio Sogear. 


Massimo Buon Mercato |{E===-=% 
— SUCCESSO MONDIALE 


L'Album Illustrato della Moda, Prima- | f “ji gratle degli Opeecali 
vera-Estate (Ediz. Aprile) è alle stampe. Si 
spedisce GRATIS a richiesta. 1008x 


Il “SAPONE MELE, è il 
migliore, è il più economico. 


Gili Sam Pietro: Piagra "litro schudramenne for. Cone impre ; 
Zorro rinata AbUOERA asserizone dodici. NibnaIO..—— TOTTO TUO GNUONU. © #080 ; 
rioni a omvenirsi. Serivero Pier: e 4903 
Suo Addii, pont, Firenen iai Lr, a 
cata e (66. stato, È dà 
; L'APOLLO 


per pose ed istantanei per 6 lastre gx 


pe 


Le 6 aequiotano cd © 
To polizo del Monto. 


Siege sit: Css, LA *FOTOGRAFIA D'ALESSANDRI 


© 4928 male Cresetti di Milano, via Cairoli, 


giaro. Vonita inni È 1a ROMA, rica p titogeatore. Rivalgeri. detta L'apparecchio, ricoperto di finissima 
et A ai E 1 mnaenvipis agi È © 4808 pelle nera, è munito di obbiettivo acro- postali. Si spedisco. anche. contr 


Retogno di L. 6.10 
Comuindioni © vaglia Ditta È 
ROCCHI © C., ria Portamsie 
Firenze Ue) 


Collezione LITOLFF 


MUSICA 


Edizione la meglio ri: 
la più economica ; ti 
tuiti 1 negozianti 


matico e mirino luminosissimi, dia- 
| fratami, contatore ed Aa scambio di 
lastre automatico. 


Aesse pretesa 1 ANTICA E PREMIATA FASRICA 


BIGLIARDI 


ITALIANI - FRANCESI - RUSSI 
FRATELLI DELLA CHIESA 
MILANO, Via 8. Vito, MILANO 
CHIEDERE CATALOGHI 


7} scene anima» 
“te dalla stra- 
da, come riu. 
2] uioni, carroz: 
ze e ‘cavalli 


nattd conte 


biati con come pure ritratti in 


ragu ri 7 Ì a to paesîg È VIOLINI 
che a posa. db CORDE ARMONICHE 

- Con tal semplice apparecchio Gonrina col Metodo, L. 1.46 

aa (0 Gi EI | diventano fotografi senza stud ILA TIA 


Basta toccare na hottone e la veduta è 


* LEPAGE & C. Via S. Radegonda, 1! MILANO 
GRATIS il Grande Catalogo Hlustrato GRATIS 


presa. 


GOTTA ARTICOLARE. "=" | 
File I 


*ROLOGIO DI ey 


Uy 


mobiliata, preso sig 
Rivolgersi dal portiere via Valtur E 
rai di i cherra) catarro gasi 


tominate, si guariscono cm 
l'aso della sustosissima 


China granolare etfereascanta 


(opocialità della Ditta Paoli, Li- 
Jo). ‘ano continuo del bicar- 


scerotio Ufficio © 
Nobile. Morosint 


SEGHE € MACCHINE 


« LEGNO 


RIA 


(. nn È; per formato dl 

Tp; ERNESTO KIRCHNER e £. it masenai e de: 
Lipsiasettertinusen | feniolia. — Ohio von 
FILIALE CON DEPOSITO _ lo Dite sitio esra 
MILANO, via Principe Umberto, Ma. A darignet 

Preventivi Joghi gratia è i ScarpttiAlograte, Roma. 


richiesta. — Meg 


ta forate For finire aci 
fut Gorcit, parta Rome. 4038 
‘Oeicnei aceto seta sica, 
Jicron, che tortcpi col'actività 
Izeno: naro Miro ) 

5000. gene Tadeatin sorto 
cad, i, Homo: emo 


BICICLI 
PNEUMA' 
tri < 


OPERANO SICURAMENTE] LS 


terabile, #98 


DEFMSITO GENERALE FER L'ITALIA | SS 


SIROPPO ANTISIFILITICO pe 


tun agli atri sisteui di cara dop 


SIFILIDE 


Roe i 

pn primo it, MIEZINE:iEoMORROICA Ronn cr 
Per Eire iiEnTo SILENTE ice CARLO FOSSATI*Cf Pillole e sciroppo di Kola-Bah GADIRI VILISADIZC MILANO] Sisftsta 
‘ecianecto amino, Porto: SOLUZIONE per guarire piagio d'ogu ca - ria 


vendita presso tutti i . 
« farmadatiDroghieri e Profumieri 


‘ad ulcori s 
TENCA, Milano, 


1 di pacco posta!e, 
rispondere, Urgemi ve 
via assolutamento, 0 forni» 


lagii udireco setiverti langs 
E n me. Ponti fera pel frati: 0 Mlzao, pro os 
[stiab-suot ata. Copen vigne Io Ditlo Corlo Beta ‘ mecaralo ‘furnncia. 
fill Outer Viti, mas. che spolscono i rimedi. in” Salta. Tla pelleatare È 
ton Le # la piò; ftanebi a domicilio. 0" eli Ly 


OLLI 


7 Dito = |a ‘fuori la” Barriera dro 
apoli 7 1766 N Stab, tip. del giornale la Trilune = Mampat achiostro dolla Cara Borger o Wirth di Picoag ‘renze. 


